COMUNE DI TRIGGIANO

Provincia di Bari

Settore Programmazione Economica e Finanze
Ufficio Tributi
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Regolamento per ’applicazione dell’imposta
sulla pubblicita e per 1’effettuazione del

servizio delle pubbliche affissioni.
(art. 3 e 36 D. Lgs. 15/11/1993 n. 507)

approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 28/07/1994
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sizioni generali

Dggetic del regolamento
i. Il presente regolamente disciplina i'eff
di questo Comune della pubblicita' esterna

ulla pubblicita' e del dir
in conformita' a guanto disposto dal ¢
13 novembre 1993, n. 507

m ru

» Stabilisce le modalita® per 1'appli
i o

Art. 2

o)

mhito territoriale di applicazions

i. Le disposizioni del presente regolamento di sciplinanc 1

delle forme di pubblicita' di cui all'art. i in tutto il te r)ifr)lc
ds

! Comunz,; fenuto conto di guants stabilito:

a) dal Capoe I del D.lLgs. 15 novembre 1992, n. 507;

=

t. 23 del D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285, modificato dall'art.
D.lLgs. 10 settembre 1993, n. 350;

m
fed fonst

d
3 de
c) dagli artt. da 47 a 59 del D.F.R. 1& dicembres 1992, Nn.4935;
d) dell'art. 14 della legge 29 giugne 1939, n. 1497;

g) dall'art. 22 della legge ! giugnc 1939, n. 1089

} dalla legge 18 marzoc 1959, n. 182 e dall'art. 10 della legge 5
icembre 1986, n. BI&;

g} dalle alfre norme che stabiliscono modalita', limitazioni e divieti
per l'effettuazione, in determinati luoghi = su particelari immo bili,
di forme di pubblicita' esterna.

Art. 2
Gestione del servizio

i. La gesticone del servizio, in relazione alla sua dimensione organizzativa
ad alla rilevanza economica-imprenditeriale, e' effettuata dal Comune
in economia diretta.

2. La scelta della forma per la gestione del servizio e' di competenza

m



del Consiglic comunale che, quando lo riftenga piu' conveniente sotic
i1l profilo economico & funzionale, puo' affidare il servizi i
speciale comunale o consortile di cui agli artt. 83 e

8 giugno 1990, n. 142; ovvero in concessione a soggetti ter
nell'albo previsto dall'art. 22 del D.lgs. 15 novembre 1993 n.

3. La gestione del serv
dovra' essers esercitat
regolamento = dalle dis

zio, gualungue sia la forma prasce "

in conformita’ a guante stabilito dai pr
= io

= -7

osizioni del D.igs. 15 novembre
P g
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Art. 4

Funzionaric responsabile

1. Il Sindace nomina un funzionario comunale respenssbile della gestione
diretta del servizio, al quale sono attribuiti le funzioni ad i poteri
per l'ssarcizic di ogni attivita! organizzativa e gestionale dell'impasta
sulla pubblicita' e del diritto sulle pubbliche affissioni. I predetto
funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provvedimenti
relativi e dispone i rimborsi.

)]

2. Il funzionario e' individuata nall'ambito del s
tributari del Comune, su proposta del responsabile

3. Il Comunz provvede a comunicare al inistero delle Fipanze -
Direzione Centrale per la Fiscalita' Locale - entro sessanta giorni
dal provvadimente di designazions o sostituzione, il nominative del
funzionario responsabile.

Art. 5

Entrata in vigere del ragolamente — disciplina transitoria

- In conformita' a quanto stabilito dal guarto comma dell'art. 3 del
-Lgs. 15 novemhre 1993; n. 507, il presente ragolamentc antra in

vigore dal i gemnaic 1995, dopo la sua approvazione e 1'esecutivita®,
& norma di legge, della relativa daliberazione.
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2. Fino all'entrata in vigore del regolamento si osservans 1
dirsttaments stabilite par la disciplina della pubblicita' =sterna
e delle pubbliche affissioni:

— dal D.lgs. 15 novembre 1922, n. 507

un

- dall'art. 23 del D.igs. 30 apriles 1992, n. 283; modificato dall'art.
i3 del D.Lgs. 10 settembra 1993, n. 240;

— dagli artt. da 47 a 59 del D.F.R. i& dicembre 1992, n. 495;
= dalle alitre norme di legge e regolamentari tutt'ora vigenti che

disciplinana 1'affettuazione della pubblicita' estarna e che non risultans
in contrasto con quelle Sopra richiamate.
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isciplina gensrale

nell'affettuazions delle altre forme di pubblicita' 2 propaganda
davono essers os
regolamento £ da
dalle autorita!

1. Nell'installazions degli impianti e degli altri mezzi pubblicitari

sarvate le norme stabilite dalle leggi; dal presents
lle prescrizioni previste nelle autorizzazioni concesse
ccmpctentl.

2. In conformita' a guanto disponz la legge 18 marze 193%9, n. 122,
2' risarvato alle Statoc il diritto di essrcitare la pubblicita' sui
beni demanisli e patrimoniali affidati alle Ferrovie delle Stato,
anche quando la pubblicita' stessa sia visibile o percepibile da
arse 2 strade comunali; provinciali o statali, nonche' sui veiceli
di proprieta' privata circeolanti sulle lines farroviaries.

2. 611 impianti =d I mezzi pubblicitari non autorizzati preventivamsnte
od installati viclando le disposizioni di cul al prime comma devono
essars rimossi in conformita' a guanto previsto dall'art. 42.

4. Le altre Torme pubblicitaries non autorizzate preventivamsnte

od effettuate in viclazions delle norme di cuil al prime comma devono
cessare immediatamente dopo la diffida, verbale o scritta, degli agenti
comunali.

J. Ei applicano per le viclazioni suddette le sanzioni previste dall'art.
24 del D.lgs. n. S07/1993, indicate nell'art. 42 de=l presente regolamento,
a seconda della lare natura.

Divieti di installazione ed effettuazions di pubblicita’

1. Nell'ambite ed in prossimita’ dei luoghi sottoposti a vincoli di

tutela di bellezze naturali, paesaggistiche ed ambientali non puc'

essere auvtorizzateo il collocamento di cartelli ed altri mezzi pubblicitari
s2 non con il previec consensc di cul allfart. 14 delia legge 2% giugne
19292, n. 1497.

2. Sugli edifici e nei lucghi di interesses storico ed artistico,

su status, monumenti, fontane monumentali, mura 2 porte della citta!

2 sugli altri beni di cui all'art. 22 deila legge 1 giugne 1932, n.
1082, sul muwro di cinta e nella zona di rispettc dei cimiteri, sugli
edifici adibiti a s=de di ospeadali e chiese; & nelle lorc immediate
adiacenze, =' vietatc ccllocare cartelli e=d alitri mezzi di pubblicita'.
Puc' essere autorizzata 1'apposizions sugli edifici suddetti e sugli
spazi adiacenti di targhe ed altri mezzi di indicazione, di materiale



& stile compatibile con le caratteristiche architettoniche degli stessi
e dell'ambiente nel quale sono inseriti.
2. ielle local

= ita' di cui al primec comma e sul percorso d'immediato
accesso agli edifici di cui al seconde comma puc' essere autorizzats
1'installazione; con idonee modalita' d'inserimento ambientale,
dei segnali di localizzaziene, turistici e di informazione di cui
agli artt. 131, 134, 135 e 124 del regolamentoc emanato con il D.F.R.
1& dicembre 1992, n- 495.

4. Lunge le sitrade, in vista di es icali si applicans

i divieti previsti dall'art. 22 del i lla strada emanato con
il D.Lgs. 2C aprile 1992, n. 285, meodificatc dall'art. 13 del D.igs.
10 sattembre 1993, n. 340, secondo l2 norme di attuazione stabilite
dal paragrafo 2, cape I, titole II, del regolamento emanato con il
D.Lgs. 14 dicembre 1992, n. 495.

2. All'internc del centro storico del capolucgo e delle frazioni che
hanno particolare pregic nen &' autorizzata l'installazione di insegnes,
cartelll ed altri mezzi pubblicitari che, su parere della Commissione
adilizia comunale, risultine in contrasto con i valori ambientali

e fradizionali che caratterizzano le zone predetie e gli edifici nelle
stesse compresi. Per l'applicazione della presente norma si fa
riferimento alle delimitazioni dei centri storici previste dai piani
regolatori generali o dai programmi di fabbricazione. In mancanza

di tali delimitazioni e ricorrendo le condizieni per la tutela dei

valori di cui al presente comma, il Consiglic comunale, entro sei
mesi dall'adozione del presents regolamento puc' approvare, per
i fini suddetti, la relativa perimetrazions.

&. Nelle adiacenze degli edifici di interesss storice ed artistico,
adibiti ad attivita‘ culturali, delle sedi di uffici pubblici, ospedali,
case di cuwra e di riposo, scucle, chiese e cimiteri, ' vietata ogni
Torma di pubblicita' fonica.

7. Agli impianti, ai mezzi pubblicitari a=d alle altre forme vietate dal
presente articolo si applicanc, a carico dei soggetti responsabili,

i provvedimenti e le sanzieni di cui ai commi 3: 4 2 5 del precedente
art. &.

Condizioni e limitazioni per la pubblicita' lungo le strade

i. L'installazione di mezzi pubblicitari consentita lungo le strade

od in vista di esse fuori dei centri abitati dall'art. 22 del D.Lgs.

30 aprile 1992, n. 285, modificato dall'art. 13 del D.Lgs. i0 settembre
1993, n. 350, =' soggetta alle condizioni, limitazioni e prescrizioni
previste da detta norma e dalle modalita' di attuaziones della stessa
stabilite dal par. 32, cape I, titele II del regeolamente emanato con

il D.F.R. 16 dicembre 1992, n. 495.

2. All'interno dei centri abitati del capoluogo e delle frazioni,
delimitati dal pianc topografico dell'ultimo censimento:



51 psservane le disposizioni di cui al 5 comma deil'art. 7 per
superticis degli si eventualmenta classificata “centro storice";
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b) 1'installazione di me"*i pubblicitari e' disciplinata dal quartoe
comma dell'art. 14 ed e' autorizzata con le modalita' stabilite dall'art.
11 del presente regolamentc. Il Sindace pueo' concedere deroghe alle
distanze minime di posizionamento dei cartelli su strade wrbane di
uartiere e strade locali, tenuito conto di gquanto dispongono le norme

in precedenza richiamate (iJ;

€} la dimensione dei cartelli non deve superare la superficie di mg & :
per le insegne posie parallelamsnte al sense di marcia dei veicoli
la superficie non deve superare mg. 15 {(2i;

d} le caratteristiche tecniche dei mezzi pubblicitari luminesi deveno
essere conforml a quells stabilite dall'art. SO del D.P.R. i4 dicembre
i992; n. 495. (art. 23 Codice della Strada).

(1) L'installazione di carteili pubblicitari nei centri abitati
rientra nelle facolta' dei comuni che ove intendano vietarla devone
stabilirle nel regelamento. In caso diversc devono disciplinaria nel
regolamente, secondo quantc dispone il D.P.R. n. 495/1992

{2) Vadere guanto prescrive l'art. 4B del D.P.R. n. 495/i992

Tipologia dei mezzi pubblicitari

i. L= tipologis pubblicitarie oggetfo del presente regolamento
sono classificate, seconde il D.Lgs. 15 novembre 1992, n. 507, in:

a) pubblicita' erdinariaj

\

b) pubblicita' effettuata con veicolij
€} pubblicita' effettuata con pannelli luminesi e proiezioni;
d} pubblicita' varia.

2. La pubblicita' ordinaria e' effettuata mediante insegne, cartelli,
lecandine, targhe, stendardi e con qualsiasi altro mezzo non previsto
dai successivi commi.

Fer le definizioni relative alle insegne, targhe, cartelli, locandine,
stendardi ed altri mezzi pubblicitari si fa riferimento a queile
effettuate dai commi 1, 3, 5, 4, 7 & 8 dell'art. 47 del regolamento
emanatc con D.P.R. 14 dicembre 1992, n. 495, intendendosi compresi

n=gli "altri mezzi pubblicitari® i "segni erizzontali reclamistici®
ed esclusi gli "striscioni®, disciplinati dalle norme del presente
regolamenio relative alla “pubbiicita varia".

E' compresa nella "pubblicita' ordinaria® la pubblicita' mediante

i



affissioni effeftuate direttamente, anche per conto altrui, di manifesti
e simili su apposite strutture adibite all'esposizions di tali mezzi.

3. La pubblicita' effettuata con veicoli e' distinta come Appresso

al pubblicita' visiva effettuata per conto propric od altrui all'interno
ed all'esterno di veiceli in gensre, di vetiurs autofilotranviarie,
buttelll, barche e simili, di uso pubblico o privato, di seguito
definita "pubblicita' ordinaria con veicoli®;

b) pubblicita' effettuata per conte propric su veicoli di proprieta’
dell'impresa o adibiti ai trasporti per suo conto, comprasi i veicoli
circolanti con rimorchic, di seguito definita “pubblicita' con
veicoli dell'impresa®.

FPar 1'effettuazione di pubblicita' con veiceli si osservano le disposizioni
di cul agli artt. 57 e 59 del regolamento emanato con D.F.R. 14 dicembre
1992, n. 4935.

4. La pubblicita' con pannelli luminosi e' effettuata con insegns,

pannelli od altre analoghe strutture caratterizczate dall'impiego di

diedi luminosi, lampadine e simili, mediante controllo elettronicso,
elettromeccanico o comunque programmata in mode da garantire la variabilita'
del messaggic o la sua visione in forma intermittents, lampeggiante

o similare.

La pubblicita’ predetta puc' essere effettuata per conto altrui o per
conto proprio dell'impresa, con la differenziazions tariffaria stabilita
nal titolo II.

J. E' compresa fra la “"pubblicita' con proiezioni", la pubblicita’
realizzata in lucghi pubblici o aperti al pubblice attraverso diapositive,
proiezioni luminose = cinematografiche effettuate su schermi o

pareti riflettenti.

&. La pubblicita' varia comprende:

a) la pubblicita' effettuata con striscioni, festoni di bandierine
od altri mezzi similari, che attraversano strade o piazze di seguite
definita “"pubblicita' con striscioni®;

b} la pubblicita' effettuata sul territorio del Comune da aseromcbili
mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio di oggetti

o manifestini, compresa quella eseguita su specchi d'acqua o fasce

marittime limitrefi al territorio comunale, di seguitoc definita "pubblicita®
da asromobili®;

€} la pubblicita' eseguita con palloni frenati o simili, definita
“pubblicita’ con palloni frenati";



d) la pubblicita' effettuata mediante distribuzione, anche con veicoli,
di manifestini o di altro materiale pubblicitaric, oppure mediante
persone circolanti con cartelli od alfri mezzi pubblicitari, definita
di seguito "pubblicita' in forma ambulante";

e) la pubblicita' effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e
simili, definita “"pubblicita' fonica®.

Art. 10

Caratteristiche e modalita' di installazicne 2 manutenzicnes

1. T cartelli e gli altri mezzi pubblicitari non luminosi devono avers
le caratteristiche ad essere instailati con le modalita' e cautele
prescritte dall'art. 49 del D.P.R. 14 dicembre 1992, n. 495 e con
l'osservanza di quanto stabilito dalltart. 8 del presante regolamento.

2. Le sorgenti luminose; i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari
posti fuori dei centri abitati, lunge o in prossimita' delle strade
dove ne e' consentita l'installazions, devono essere conformi a quanto
prescrive 1l'art. 30 del D.F.R. i& dicembre 1992, n. 495.

3. La installazione di pannzlli e di altri mezzi pubblicitari luminosi
aventi le caratteristiche di cui al guarte comma del precedente art.

? all'internc dei centri abitati e' soggetta ad autorizzazione del

Comun= che viens concessa tenuto conto dei divieti, limitazioni e

cautele stabilite dal presente regolamento. Per la installazicne

di mezzi pubblicitari luminosi nei centri storici si osserva la procedura
prevista dal gquinte comma dell'art. 7.

4. I mezzi pubblicitari installati nei centri abitati, sugli edifici,

in corrispondenza degli accessi pubblici e privati ed ai margini latarali
delle strade e dei marciapiedi, sono collocati ad altezza tale che

il borde infericre deve essere, in ogni suc punto, ad una gquota non

minora di m. 2 dal pianc di accessc agli edifici e supericore a m. 1,5 dalla
quota di calpestio dei marciapiedi e delle strade.

Art. 11

Autorizzazioni

i. I1 rilascio delle autorizzazioni al posizicnamento ed alla installazicne
di cartelli ed altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati,

sulle strade ed aree pubbliche comunali ed assimilate o da esse visibili

e' soggetto alle disposizioni stabilite dall'art. 53 del D.F.R.

16 dicembre 1992, n. 495 ed e' effettuato dal Comune al quale deve

essere presentata la domanda con la documentazione prevista dal successive
teirzo comma.

2. Il rilascie delle autorizzazioni al posizionamento ed alla installazione
di insegne, targhe, cartelli ed altri me=zzi pubblicitari nei centri



abitati ' di competenza del Comun2, salve il preventive nullacsta
ftecnico dell'ente proprietaric se la strada e' statale, regionale o
provinciala, in conformita' al quarfo comma dell'art. 22 del D.lLgs.

3¢ aprilis 1992, n. PBS.

3. Il soggetto interessato al rilascio dell'autorizzazione presenta

la domanda presse l'ufficic comunale, in originale e copia, allegando:

t.‘1'
L"l‘

)} una auio-attestazione, rada a1l sensi dells legge 4 gennaio

i748; n. 15; con la guale dvchla ra che il mezzo pnbb?1c1tar1o che

ntende collocare ed i suoi sostegni sono calcolati, realizzati

e posti in opara in modo da garantirnz sia la stakilita' sia la conformita®
alle norme previste a tutela della circolazione di veicoli e parsons,

con assunzione di ogni conseguente responsabilita’;

U'l
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b) un bozzetto od una foiografia del mezzc pubblicitario con 1'indicazione
delle dimensioni, del materiale con il gquale viene realizzato ed installatos

£) una planimetria con indicata la posizicne nella guale s'intende
collocare il mezzo;
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1 nullacsta tecnico dell'ente proprietario de
stessa non €' comunale.

Fer 1'installazione di piu' mezzi pubblicitari e' presentata una sola
domanda ed una sola auto—attestazions. Se 1'autorizzazione viens
~ichiesta per mezzi aventi lo stesso bozzetto e caratteristiche, &
allegata una sola copia dello stesso.

Copia dells domanda viens restituita con 1'indicazione:
a) della data 2 numero di ricevimento al protocolle comunale;
b} del funzionario responsabile del procadimento;

c) dellas ubicazions del suo ufficic e dei numeri di telefons e di fau:

d) del termine di cui al successivo comma, entre il quale sara' emesso

il provvedimento;

4%. 11 responsabile del procedimento istruisce la richiesta, acguisends
direttamente i pareri tecnici delle unita' organizzative internes

ad entro 20 giorni dalia presentazione concede o nega 1l'autorizzaziones.

Il diniege deve essere motivato. Trascorsi trenta gilorni dalla presentazione
deila richiesta senza che sia stato emessc alcun provvedimento 1'interessato,
salvo guante pravisto dal successive comma, pun' proceders all'installazione
del mezzo pubblicitario, previa presentazione, in ogni caso, della
dichiarazione ai fini dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicita!

S. E' sempra necessaric il formale provvedimento di autorizzazions
del Comune per i mezzi pubblicitari da installare neil'ambito delle
zone soggetts alla disciplina di cul all'art. 7. Per i procadimenti
agli stessi relativi il termine e' stabilitc in sessanta giorni



1 Comune provvede agli adempimenti prescritii dall
? & 10; del D.F.R. i& dicembre 1992; n. 495

Obblighi del titolare dell'autorizzazione

autorizzazione ha l'obbligo di:

a) verificare periodicamente il buono statc di conservazione dei cartelli
2 degli sltri mezzi pubblicitari s delle lore strutture di stegno

b) effeftuare tutti gli interventi necessari al mantenimanto dell
condizioni di sicurezza;

c) adempiere nei tempi prescritti a tutte le disposizioni impartite
dal Comunz, sia al momento del rilascic dell'autorizzazions, si
successivamente per intervenuts e motivate esigenze;

d) provvedere alla rimozione in caso di
dell'autorizzazione o del venir meno de
previste all'atto dell'installazionz o

scadenza,; decadenza o revoca
lle condizioni di sicurezz
di motivata richiesta del! Comune.

2. In ogni cartello o mezze pubblicitario autorizzate deve esszere

applicata la targhetta prescritta dalltart. 55 del D.F.R. n. 495/1992.
(identificante a-l'autorizzazione rilasciata; b-soggetto titolare, cinumero
autorizzazionsg, d-progressive Em. dal punte di  istallazione, c—data
scadenzal.

N3]

Il titolare dell'autorizzazione per la posa di segni orizzontalil
"eclamistici sui piani stradali nonche' di striscioni e stendardi,

ha 1'obblige di provvedere alla rimozione degli stessi entro le
quarantottore successive alla conclusione della manifestazionz o
spettacole per il cui svolgimento sono stati autorizzati, ripristinando
il preesistente stato dei lucghi e delle superfici stradali.

1
f

4. Le disposizioni del presente articelc si applicanc anche nel caso
in cui l'installazicone o la posa del mezze pubblicitario sia avvenuta
a seguito del verificarsi del silenzic—assenso da parte del Comuna.

CAPD III

Il pianc generale degli impianti pubblicitari

ot
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Criteri gensrali
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1. La pubblicita' esterna = le pubbliche affissioni sono effettuate
nel territorio di guesto Comuns in conformita' al pianc generale degli
impianti pubblicitari da realizzdrsi in attuazions delle modalita’

2 del criteri stabiliti dal D.Lgs. 15 novembre 1992, n. 507 e dal
pressente regolamento.

2. Il plano degli impianti pubblicitari e' articolateo in due parti.
La prima parte determina gli ambiti del territoric comunale nei

quali sono locslizzati i1 mezzi di pubblicita' esterna, compresi nelle
tipologie di cui all'art. 2, commi 2, 4 & & del presente regolamanto.
La seconda partes definisce la localizzazions nel territoric comunale
degli impilanti per l= pubbliche affissioni di cui al successive

art. 13. ’

e

3. Il piang gensrale degli impianti pubblicitari e' approvaio con apposita
deliberazione da adottarsi dalla Giunta Comunale.

4. Alla Tormazions del piano provvade un gruppo di lavoreo costituito

dai funzionari comunali TE:pOISnblll dei servizi pubblicita' ed affissioni,
urbanistici, della viabilita' = della polizia municipale. Sz il servizio

e' affidato in concessione fa parte del gruppo di lavoro il responsabile
del servizic designato dal concessionario. Il progetto del pianc &'
sottoposto a parere della Commissione Edilizia che ' dalla stessa

espresso entro 20 giorni dalla richiesta. Il gruppo di lavero, esaminato

il parere dellas Commissione o presoc atte della scadenza del termins

senza osservazioni, procede alla vredazione del piano definitive che

e' approvatoc secondo guanto previsto dal precedente comma.

Z. Dall'entrata in vigore del presente regolamentoc e del pianc generale
degli impianti viene dato corsec alles istanze per l'installazicne di
impianti pubblicitari per i quali i relativi provvedimenti erano gia'
stati adottati alla data di entrata in vigore del D.lLgs. n. 307/1992
Dalla stessa data il Comune provvede a dar corse ail procedimenti
relativi alle richieste di installazions di nusvi impianti.

4. I1 piano generale degli impianti puc' essere adeguuco o medificato
entro il 31 ottobre di ocgni anno, con decorrenza dall'anne successivao
per effette delle variazioni intervenute nella consistenza demografica
del Comunz, dell'espansione dei centri abitati; delleo sviluppe della
viabilita' 2 di ogni altra causa rilevants che viens illustrata nella
motivazione del provvedimento di modifica.

Art. 14

La pubblicita' estarna

1. Il pianc comprende i mezzi destinati alla pubblicita'® esterna ed
indica le posizioni nelle quali e' consentita la lore installazions
nel territeoric comunale.

10



2. Sono pertantc escluse dal pilanc le localizzazioni vietate dall'art.

7 del presente regolamento, salvo guanto previsto dal quinto comma

delle stesso per l'installazione di mezzi pubblicitari all'interno

dei centri storici. Per tali mezzi il pianc definisce, in linsza generals,

la cara*t=x15t1che delle zone e degli edifici in cui 1l'insisllazione
puo' essere consentita, con 1l'espletamento della procedura stabilita
dalla norma suddetta.

2. Per l'installazione dei mezzi pubblici
lunge le strade comunali ed in vista di

tari fuori dei ceniri abitati,

sse il piano, ossnrvata quanto
stabiliteo dal primec comma dell'art. 8, individua le localits’ e le
posizioni nelle qua_-, per motivate esigenze di pubblico interesse,
determinate dalla naturas e dalla situazione dei luecghi, il collocamento
e' soggetto a particolari condizioni od a limitazioni delle dimensioni
dei mezzi. .

D

4. Nell'interne dei centri abitati il piano prevade, per la insta
di mezzi pubblicitari lungo le strade comunali, provinciali; regic
statali od in vista di esse, autorizzata dal Comune previo nqllac=
tecnico dell'ente proprietario:

a) le caratteristi he delle zone nelle quali, su aree pubbliche o
private, concesse soggetito proprietaric, puc' sssere autorizz
l'installazione di mezzi pubblicitari e le dimensioni per gli ste
consentite nell'ambito di gquelle massime stabilite dali'art. 8. P
quanto possibile individua le zone utilizzabili per le predette
installazioni pubblicitarie;

b} le caratteristiche degli edifici sul guali puc' essare autorizzat
1'installazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari e le dimensi
par gli stessi consentite;

a
on

c) le tipolegie generali 2 le dimensioni massime delle insegne,; targhe
ed altri mezzi pubblicitari, compresi quelli luminesi, illuminati

o costituiti da pannelli luminosi, correlate a quelle sia degli edifici
sui guali devono esseres installati, sia delle caratteristiche delle
Zone ove questi sono situati.

3. 1l piano comprende:

a} ia definizions degli edifici, impilanti, opere pubbliche, sirutture

ed aree attrezzate ed altri luoghi di proprieta' o in disporibili ta'

del Comune, pubblici od apsrti al pubblico, nei gquali puo' essere autorizzata
1'installazione di mezzi per la diffusicne di messaggi pubblicifari
affettuata attraverse forme di comunicazione visiva od acustica

percepibili nell'internc e dall'esternc;

b} la definizione dei lucghi pubblici od aperti al pubblico, di proprieta’
o gestione privata, nei quali si effettuanc le attivita' pubblicitarie
di cui alla precedentz lettera al;

c) i criteri per la localizzazionz 2 le modalita' tecniche per la collocaziong,
in condizioni di sicurezza per i terzi, di striscioni, locanding;
stendardi, festoni di bandierine e simili.

11



» Far la pubblicita' esterna effettuata mediants installazione

i impianti o mezzi pubblicitari di qualsiasi natura e dei relativi
ostegni su pertinenze stradali, ares, edifici, impianti, opers
pubbliche ed altri beni demaniali e patrimoniali comunali e in

uso; a qualsiasi titelo, al Comune, l'applicazione dell';
pubblicita' non esclude quella della tassa per 1l'occupaz
ed aree pubbliche noncha' il pagamento al Comune stessa
concessione locazione, nella misura da stabilirsi dalla
sacondo quanto previste dal settimo comma dell'art. 9 del
novembre 1993, n. 507.

n o

m
one di spazi
1 1 canoni di

o iunta comunale,

5
D.lgs. iS5

Ari. 15

-

Bli impianti per les pubbliche affissioni

1. La seconda parte del piano degli impianti pubblicitari e' costituita
dagli impianti da adibire alle pubbliche affissioni.

2. In conformita' a quanto dispone il terzo comma dell'art. 18 del

D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, tenuito conto che la popolazione

del Comune al 21 dicembre 1992, penultimo annc precadente quallo in
corso, era costituita da n. 24.942 abitanti, la superficie degli
impianti da adibire alle pubbliche affissioni &' stabilita in complessivi
mg. 4350 s Proporzionata al predetto numerc di abitanti 8; comungue,
ngn inferiore a mg. iS5 per ogni mille abitanti (1),

3. La superficie complessiva degli impianti per le pubbliche affissioni,
sopra determinata, e' ripartita come appressos:

a) = mg 92,40 , pari al 20 % e! destinata alle affissioni di natura
istituzionale, sociale o comungue priva di rilevanza economica, effettuate
dal servizio comunale;

b} =mg 272 s pari al 60 Y% e' destinata alle affissioni di natura
commarciale, effettuate dal servizio comunale;

€} =mgq BB,20 , pari al 20 % ' destinata alle affissioni di natura
commarciale effettuata direttamente da scggetti privati, Icomungue
diversi dal concessionaric del sarvizio, ove lo stessa a appaltato
(2).

¥
s1

“%. Bli impianti per le pubbliche affissioni possono essere costituiti
da:
a) vetrine per 1'esposizicne di manifesti;
b} stendardi porta manifesii;

c) posters per 1'affissicone di manifesti;



loni =d altre strutture mono, bifacciali o plurifac
te in materiali idonel per l'affissionz di manifesti

i .

tabel cciali,
izza i

|..a

}
ea H

e2) superfici adeguatamente predisposte = delimitate, ricavate da muri
di recinzione; di sostegno, da strutture appositamentes pradisposte
per guesto serviziog

T) da armature, steccati onteggi. schermatuwre di carattere provvisorio
: s P 5
prospicienti il sucle pubblico, per gualungue motivo costruitij

g) da altri spazi ritenuti idonei dal Respeonsabile del servizico,

tenuto conto dei divieti e limitazioni stabilite dal presente regolamento.
T. Tutti gli impianti hanno, di regola, dimensioni pari o multi
di cm. 70xi00 & sono collocatil in posizioni che consentons la li
e totale visione e percezione del messaggio pubblicitaric da spazi
pubblici per tutti i lati che vengono utilizzati per 1l'affissione.
Ciascun impiantoc reca, in alto o sul latoc destro, una targhetta

con l'indicazicons "Comuns di TRIGGBIANOD Servizio Pubblichs Affissioni"
ed il numere di individuazione dell'impianto.

P
1
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6. Bli impianti non possono essere collocati nei lueghi nei quali
e' vietata 1l'installazione di mezzi pubblicitari dall'art. 7 del presente
regolamento.

7. L'installazione di impianti per le affissioni lungo le strade '
sogge 2tta alle disposizioni di cuil all'art. 2 del presente regolamento
2, in generale; alle disposizioni del D.lgs. 320 aprile 1992, n. 285
e del D.F.R. 14 dicembre 1992, n. 495.

8. Il pianc per gli impianti per le pubbliche affissicni indica; per
ciascunc di essi:

al) la destinazione dell'impiantc secondo quantc pravisto dal comma 3

b} 1'ubicazions;

c) la tiprlogia secondo gquanto previsto dal comma 4;

d) la dimensione ed il numero di fogli cm. 70x100 CHE 1'impianto contiens;
e) la numarazione dell'impiante ai fini della sua individuazione.

?. Il piano degli impianti per le pubbliche affissioni e' corredato
da un quadre di riepilogo comprendente l'elenco degli impianti con
il numero distintivo, l'ubicazione, la destinazione e la superficie.

10. La ripartizions degli spazi di cuil al terzo comma pus' essaere
rideterminata ogni due anni, con deliberazione da adottarsi entro

il 21 ottobre e che entra in vigere dal 1 gennaic dell'anno successive,
qualora nel pericdo trascorse si siano verificate ricorrenti eccedenze od
insufficienze di spazi in una o piu' categorie, rendende necessario

il riequilibrio delle superfici alle stesse assegnate in relazione

alle effettive necessita' accertate.



ii. Il Comune ha Tacolita' di provvederes allo spostaments dell'ubicarsiona
di impianti per le pubbliche affissioni in gualsiasi momento risulti
necessario per esigenze di servizio, circolazione stradale; realizzazione

di opere od altri meotivi. Nel casc che lo spostamento riguardi impianti
attribuiti a soggetti che effettuanc affissioni diretite, convenzionate

con il Comune per utilizzazioni ancora in corso al momento dello spostamento,
gli stessi possong accettare di contingare l'utilizzazione dell'impiante
nella nuova sede oppures rinunciare slla stessa, ottensndo dal Comune

il rimborseo del diritte gia' corrisposto per il pericde per il quale
I'impiante non viens usufruito.

(1) D.Lgs. n. 507/1992, art. 18; 2 comma: La superficie degli

impianti da adibire alle pubbliche affissioni non deve essere inferiore
a 18 mg. per ogni 1.0G0 abitanti nsi comuni con popolazione superiore

a 20.00C abitanti ed a 12 mg. negli altri comuni.

(2) Cancellare il periecdo se il servizio ' in gestione diretta.
CAFD I

isciplina generale
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pplicazions dell'imposta e del dirittoe

m

1. In conformita' alle disposizioni del Cape I del D.lLgs. 15 novembre

1992; n. 307 e del presente regolamenteo, la pubblicita' esterna 2' soggetta
ad un'imposta e le pubbliche affissioni ad un diritto, dovuti al Comune

nzl cui territeric scno effettuate.

Art. 17
Classificazione del Comune

i. In base alia popolazione residente al 31 dicembre dell'anno 1992,
penultimo precedente a quello 1994, in corse al momento di adozione
del presente regolamento; che dai dati pubblicati dall'i.S.T.A.T.

risulta costituita da n. 24.942 abitanti, il Comunz e' c
in conformita' all'art. 2 del D.Lgs. 1S novembre 1993, n. 307, nal
classe: quarta. da 10.000 a 20.000 abitanti.

2. Verificandosi variazioni della consistenza della popolazione
deferminate con riferimente a quanto stabiliteo nel precedente comma,
che comporting la modifica della classs di appartensnza del Comuns,
1z Biunta comunale ne prende atto con deliberazionz da adottarsi
entro il 21 ottobre s, contestualmente, dispone 1'adeguamante delle
tariffe per 1'annc successivo.

La deliberazione delle tariffe

feel
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ta sta sulla pubblicita’ 2 del dirititc sulle pubbliche
ioni sono deliberate dalla Giunta comunale entiro il 21 ottobre

i amno ad entrang in vigore il 1 gennaic dell'anno successivos
a non vengano medificate entro il termine predetic, s'intendono
provogate di oanne in anno.

cazs

3 ian
224 son

2. Per la prima appli
i

l”l m

d 1 D Lgs. iS novembrs 1923, n. 507 le

tariffe per 1l'annc e deliberate entio il 28 febbraic 19%9%.
3. Mel caso di mancata adeozione delle deliberazioni di cuil ai precedenti
comml nel ftarmini dagli stessi stabiliti, si applicanc le tariffe

di cui a1l Capo I del D.Lgs. 15 novembre i%93; n. 3507.

4. Copia autentica della deliberazions di approvazions delle tariffe
deve essere trasmessa dal Funzionaric responsabile del servizio al
inisterc delle Finanze - Direzione centrale per la fiscalita' locale,
=ntro trenta giorni dail'adozione.

Art. iB/RBis

Categoria delle lccalita' (1)

1. Le localita' del territoric del Comune, che ' classificato nella
classe quarta ; sono suddivise in due categoris, speciale

ed ordinaria; in relazions alla lovo importanza, agli effetti
dell'applicazicne:

— dell'imposta sulla pubblicita';
= del diritto sulle pubbliche affTissioni, limitatamente alle affissioni
commerciali.

2. Nella categoria speciale &' applicata una maggiorazione della tariffa
normale dell'imposta e del diritto del 20 per cente (i).

2. La Giunta comunale, entro il 21 ottobre di cgni anno, pue' deliberare
la nueva misura delia maggicrazicne da applicare alle tariffe della
categoria speciale per 1'anno successivo, entro il limite massimo

del 1350% della tariffa normale stabilito dalla legge. Suando non sone
approvate modifiche, continua ad applicarsi la maggicrazions gia'

in vigore.

4. Le iocalita' del territorio comunale sone state compress in un’ unica
categoria.
(1) Art. 4, D.Lgs. n. 507/1993:

I comuni delle prime tre classi possono suddividere le localita' del
propric territorio in due categorie.

Alla categoria speciale e' applicata una maggicrazions fino al 150%
della tariffa normale.



Stagione turistica — maggiorazione delle tariffe (1)

i. 11 Comun=; non & rilevante ai  Tlussi turistici e pertanto non 2
prevista nessuna maggicrazions.

(1) Art. 2; comma &, D.Lgs. n. 307/1992

Imposta sulla pubblicita'-disciplina

Fresupposto dell'imposta

i. E' soggetta all'imposta comunale sulla pubblicita' la diffusions
di ogni messaggio pubblicitaric, effettuata con gualsiasi forma

di comunicazione visiva od acustica - diversa da quelle asscggettatse
al diritto sulle pubbliche affissioni - in lucghi pubblici ed aperti
al pubblico o che sia parcepibile da tali luocghi.

2. 5i considerans lusghi aperti al pubblice quelli a cui si pus' accedere
sanza necessita' di particeolari autorizzazioni.

3. 5i considerano rilevanti ai fini dell'imposizione:
a) i messaggi diffusi nell'esercizic di un'attivita' economica allo

scopo di promuovere la domanda 2 la diffusione di beni e sarvizi di
qualsiasi naturaj

b) i messaggl finalizzati a miglicrare l'immagine del soggetto pubblicizzato;

c) i mezzi e le forme atte ad indicare il luogo nel quale viene esercitata
un'attivita'.

Art. 20
Soggetto passivo

i. I1 soggetto passive tenutoc al pagamento dell'imposta comunale sulla
pubblicita', in via principale, &' coluil che dispone; a qualsiasi
titolo, del mezze attraversc il quals il messaggio pubblicitario

e' diffuso. '

2. E! obbligatc solidalmente al pagamenio #zii'imposta c

o vende i beni o fornisce i servizi oggetic della pubbli

iul che produce’
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2. 11 titolare del mezzo pubb itario di cui al precedente primo



comma &' pertantoc tenuteo all‘obblige della dichiarazione iniziale della
pubblicita', delle variazioni della stessa ad al connesso pagamento
dell'imposta. Allo stesseo e' notificate l'eventuale avviso di accertamento
e di rettifica e nei susi confronti sono effettuate le azioni per

la riscossions coatiiva dell'imposta; accessori e spese.

4. Nel caso in cui non sia possibile individuare il ftitolare del mezz
pubblicitario, installato senza autorizzazions; ovvero il procedimento

di riscossione nel suoi confronti abbia esito negativo, 1'ufficio

comunale notifica avvisc di accertamento, di rettifica od invite al
pagamentoc al scggetto indicato al secondo comma del pressnte arti
gsparands neil susi confronti le azioni per il recupero del credi

d'imposta; accessori e spess.

Modalita' di applicazione dell'imposta

1. L'imposta sulla pubblicita' e' determinata in base alla suparficie
della minima figura piana gecmetrica nella gquale 2' circoscritto il
mezzo pubblicitaric,; indipendentemente dal numerc dei messaggi nello
stesso contenuti.

2. L'imposta per i mezzi polifacciali e' calcolata in base alla superficie
1la

complessiva adibita a pubblicita’

2. Le iscrizioni pubblicitarie, sspresse anche in forma simbeolica,
non collocate su struttura propria, sono assnggettate all'imposta

par la superficie corvispondente alli'ideals figura piana minima in
CUi sSoOND cComprese.

4. L'imposta per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche

e' calcolata in base alla superficie complessiva determinata in base

allo sviluppo del minimo solide geomstrico nel quale pus' essere ricompraso
il mezzo.

3. Le superfici inferiori ad un metro quadrato sone arrotondate;
per eccesso, al metro quadrate 2 le frazioni di esso, oltre il primeo,
a me2zzo metro quadrato.

4. L'imposta non si applica per superfici inferiovri a trecento
centimetri quadrati.

7. Agli effetti del calcolo della superficie imponibile i festoni

di bandierinz; i mezzi di identiceo contenuto pubblicitaric e guelli
riferibili al medesimo soggetto passive, purche' collocati in connsssions
fra loro, senza soluzicns di continuita'® e funzionalmente finalizzati

a diffondere nel lore insieme lo stesso messaggic o ad accrescerns
l'efficacia, sono considerati come unico mezzo pubblicitarioc.

8. La pubblicita' ordinaria effettuata mediantz locandine da collocare
a ‘a dell'utenza all'estarno od all'interne di locali pubblici od
aPE\tl al pubblice, &' autorizzata dall'ufficic comunale, previc



mposta; mediante apposizions di timbro con la data
‘esposizicone. Buando il collocamento diretto di
ocandine ha carattere ricorrente il commitiente deve presentars
con la prescritta dichiarazions, l'elsnco completo dei lecali ne

E
i

quali detti mezzi pubblicitari vengono collocati. Guande tale esposiziones
na caratteres occasionale si prescinde dall'obblige di presentare i'elenco
dei locali. In tal case 1l'utente =2' tenuto a pagars forfettariaments
1'imposta nella misura prevista per la categoria spacials per il 35%

del ioctale delle locandine (i}.

7. L'imposta sulla pubblicita' relativa alle affissioni dirette sugli
impianti alle stesss destinati, e' commisurata alla superficie complessiva
di ciascun impianto, calceolata con 1'arrctondamento di cui al comma

3; applicato per egni impianto.

10. Le maggiorazioni d'imposta a gqualungue titolo sono sempre applicate
alia tariffa base & sonc cumulabili. Le riduszioni d'imposta non
sono cumulabili.

1i. L'imposta per l= fattispecie pubblicitarie previste dagli artst.
12, commi 1 .3, 12, i4 commi 1 e 3, del D.iLgs. 15 novembre 1993,

n. 307 2' dovuia per anno sclare di riferimento a cui corrisgonde un'autonoma
obbligaziona tributaria; per la altre fattispecie il periodo d'imposta
@' quello specificato nelie disposizioni alle stesse relative.

(1} L'ultimo periodo dal comma 8. puc' essare previsto solo dai Comuni
delle prime tre classi demografiche. Da cancellare per le altre.
p

Art. 22
Dichiarazione

i. Dttenuta 1'autorizzazione prevista dall'art. 1i, il seggetto passive
dell'imposta, prima di iniziare la pubblicita'; &' tenute a presentare
ali'ufficio comunale su apposito modulo presso lo stesso disponibile,
la dichiarazions, anche cumulativa, delle caratteristiche, quantita'

ed ubicazione dei mezzi pubblicitari. La dichiarazione &' esente

da bollo (tabella B, art. S, D.F.R. 25.10.1972, n. &42, modif. dal
D.P.R. 20.12.198B2, n. 955).

2. La dichiarazions deve essere presentata anche nel casc di variazions
della pubblicita' che comporti modifica dell'imposizione. Guando

dalla stessa risulti dovuta l'integrazione dell'imposta pagata

per lo stessoc pericdo, e' allegata 1l'attestazione del pagamento eseguita.
Nel caso che sia dovuto un rimberse da parte del Comune questo provvedse,
dope le necessarie verifiche, entro %0 gicrni, a mezzo ass=gna di

c/c postale, senza spese per i'utente.

3. La dichiarazione della pubblicita' annuale ha effetto anche per
gli anni successivi, salve che si verifichino variazioni nei mezzi
esposti che comportine la modifica dell'impesta entro il 21 gennaio
dell'ammo di riferimento, a mene che non vanga presantata denuncia
di cessazions entro il predettoe termine.

ey
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4. Wei casi in cul sia omes la presentazions della dichiarazione;
la pubblicita' ordinaria, effettuata con veicoll e con panneili iuminosi
di cui all'art. 9, commi 2, 2 4 del presente regolamento {(art. 12;13
e i4 commi 1 e 3, D.Lgs. n. S07/i993),; si presume effetfuata, in ogni
caso, con decorrenza dal 1 gemnaic dellfamno in cui ' stata acceriata.
Le altre forme di pubblicita' di cui al predetto art. 9, commi 5
& (art. 14 comma 3 & art. 15, D.Lgs. n. 307/1992). si presumonc

ef
dal primo giorne del mese in cui e' stato ETT:ttdauD 1'accertament

=E
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vt. 22

1. Entro dus anni dalla data in cul e' stata - © avrebbs dovutoc essere
presentata la dichiarazione, il Comune procede a rettifica o ad

accertamento diufficic mediante apposito avviso notificato al contribuents

anche a mezzo di raccomandata postale con A.R.

2. Nell'avviso devono essere indicati il scggetto passivo, le caratteristiche

e l'ubicaziones del mezzcx5 1*'ammontare dell'imposta o della maggiore

imposta accertata, delle soprattasse dovute e deil relativi interessi

ad 1l termins di ssssanta giorni per il pagamento.

2. Nell'lavvisc devono essere inoltre precisate:

- 1'ufficio comunale smittente, il suc indirizzo ed oraric di servizic
ad il numero telefonico;

0N

- il responsabile del procedimento se diversoc dal funzionarieo di cui

al comma &j;

= il termine entro il quales pus' essere propasto ricorso, la commissione
tributaria competente e la forma da osservare; in conformita' agli

artt. 18, 192, 20 e 2i del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 5443

4. Bli avvisi di accertamentc e rettifica sono sottoscritti dal funzionaric
comunale responsabile della gestione dell'imposta, con Tirma apposta

sotte tale gualifica e 1'indicazione, a stampa od altra forma idonea,

del suo cognome & nome. 461 _casa di gestione del servizio in concessions,
gli avvisi sono sottoscritti da un rappresentante del concessionario.

Art. 24

Fagamento d=11'imposta e del diritio

1. Il pagamento dell'imposta sulla pubblicita’ = del diritto sulle
pubbliche affissioni aventi carattere commerciale deve essare effettuato
a mezzo di conto corrente postale intestato al Comune (1). L'importo
dovuto 2' arrctondato a L. 1.000 per difettoc se la frazions non e' superiore
L. 500 e per eccessc s& superiore. L'attestazions dell'avvenuto
al

a 5 =
pagamanto dell'imposta sul ! legata alle dichiarazioni

=
la pubblicita' e’
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di cul &i commi 1 = B deil

della dichiarazions, 1l'attestazi e
dal scggetto d'imposta per essers esibite per "ventuall contr i
Far il pagamentc e' utilizzate modelloc conforme a quello autorizzato
ceon decreto ministeriale.

2. L'imposta per la pubblicita' relativa a pericdi inferiori all'anno
sclare deve essere corrisposta in unica scluzione prima dell'effettuazions,

al momento della dichiarazione.

2. L'imposta per la pubblicita' amuale dave essere corrisposia
1

in unica scluzione entre i1 21 gennaio di ogni anno. Dualﬂra importo
annuale sia superiore a L. 2 milioni il pagamento puc' sssere effettuato
in rate trimestrali, entro il 31 gemnaic, 30 aprile,; 2i luglic e 31

ottobre.

4. Il pagamento del diritto rElnfl alle pubbliche affissioni non
aventi carattare commerciale pun'® essere effettuato sia a mezzo di

conto corrente postale, sia direttamente all'ufficio comunale al

momento della richiesta del servizio d'affissione. L'attestazione

dal pagamento del dirittoe a mezzo del conto corrente postale e' allegata
alla commissione per l'affissione dei manifesti. Fer il pagamento
diretto l'ufficic rilascia ricevuta da apposito bollettaric o con
sistema automatizzato. Le somme riscosse sono versate alla Tesoreria
comunale.

3. La riscossione coattiva dell! mpczta e del diritto si effettua

seconde le disposizioni degli artt. &7 & 48 del D.F.R. 28 gennaic

1988, n. 42 2 successive medificazioni. Il ruclo deve sssere formato

e reso esecutive entro il 31 dicembre del secondo anno successive

a gquelle in cui l'avviseo di accertamentoc o di rettifica ' stato notificato
seconde le istruzieoni di cui sl decreto del inisteroc delle Finanze

28 dicembre 1982 2 successive meodificazioni. Nel casc di sospensions

della riscossione il rucloc e' formato 2 reso esecutive entro 1l 31

dicembre dell'anno successive a quello di scadenza del pevricdeo

di sospensionea.

&. I crediti del Comuns relativi all'imposta sulla pubblicita® ed

ai diritti sulle pubbliche affissioni hanno privilegic gensrale sui
mebili del creditore; subordinatamente a guello dello Staic, ai sensi
dell'art. 2752, comma quarto, del Codice Civile.

7. Entro i1 termine di due anni decorrente dal giorno n2l quale e

stato effettuato il pagamento dell'imposta sulla pubblicita' e del

diritto sulle pubbliche affissioni, oppwre da gquelle in cul e' stato
definitivamente accertatoc il diritto al rimborso, il contribuente

puo’ chiedere la restituzionz di somme versate e non dovute mediante

istanza in carta libera (tabelila B, art. 5, D.F.R. n. &642/1972) indirizzata
al Comunes, fficic Pubblicita' ed Af{issioni. Il comune provvede al

rimborso nsl termine di 90 giorni dalla richiesta.

(1) Mel casc di affidamentoc in concessione scstituire la parcla
"Comune"” con "concessicnario del Comuns"
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CAPO III

Imposta sulla pubblicita' - tariffe

i. Le tariffe dell'imposta sulla pubblicita' sono deliberate dalla
Giunta comunale nelle misure stabilite dal D.lgs. 15 novembre 1993,
. 307 2 secondo quanto disposto dal presente regolamento per 1l'attuazione

del predetto decreto:
a) con l'art. 2 per la tipolegia deil mezzi pubblicitari;

b) con l'art. 17 per la classe demografica alla quale appartiens
il Comune;

c) con l'art. 18 per le modalita', i termini e la procedura dell'attc
deliberativo;

d) dalle nerme di cui al presents capo.

art. 246
Pubblicita' ordinaria

1. L'imposta par la pubblicita' ordinaria, effettuata con i mezzi di

cui all'art. 2, comma 2, del regolamento. si applica; ssconde la tariffa
stabilita; per la classe del Comuns, con l'art. 12 del D.lgs. n. 307/1993,
per amno solare e per metro quadratc di superficie determinatc con

l2 modalita' di cui al precedente art. 21.

2. Par la pubblicita' che ha durata non supericrs a tre mesi si applica
per ogni mese o frazione una tariffa pari ad un decimo di quella annua.
Far la pubblicita' che ha durata superiore a tre mesi si applica la
tariffa annua.

2. Per la pubblicita' effettuata mediante affissioni diretts, anche

par conto altrui, di manifesti e simili sulle apposite strutture riservate
alil'esposizione diretta di tali mezzi, s5i applica 1'imposta ordinaria

in base alla superficie di ciascun impianto determinata in conformita!
all'art. 21, nella misura stabilita per anno soclare; indipendentemante
dall'effettiva durata deil'utilizzazion=.

4. Per la pubblicita' di cui ai commi precedenti che ha superficie:

al compresa fra mg. 5,5 & mg. B,5; la tariffa dell'imposta @' maggicrata
21 30 per centoj

[ X

b} superiore a mg. 8,5, la tariffa dell'imposta e' maggicrata del 100
per canto.

s
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5. Bualora la pubblicita' di cul al presente articolco sia effettuata
in forma luminosa od illuminats; la tariffa dell'imposta e' maggicrata
del 100 per cento.

&. Le maggiorazioni d'imposta si applicans con le modalita' previste
dal comma 1¢ dell'art. 21.

1-('

art. 27

1

Fubblicita® ordinaria con veicoel

1. L'imposta per ia pubblicita' ordinaria effettuata con veicoli ad
zi ta

altri mezzi compresi nelle tipologie previs daii‘art. 9, comma terzo;
lettera a) del regolamento; si applica secondo la tariffa stabilita,

per la classes del Comune, dal i comma dell'art. 12 del D.lLgs. n. 307/199
per anne solare e per metro quadrate di superficie determinata con

le modalita' di cui al precedents art. 21.

2. Per la pubblicita' effeftuata all'esterno dei veiceli sono dovute
l= maggiorazioni stabilite dal guarto comma dell'art. 24, quando le
dimensioni della stessa sonc comprase nslle superfici da tale norma

previste.

3. Bualora la pubblicita' ' effettuata in forma luminesa od illuminata
1a relativa tariffa e' maggiorata del 100 per cento.

4. Per i veicoli adibiti ad uso pubblice 1'imposta &' dovuta al Comune
che ha rilasciato la licenza di essrcizio

5. Per i veicoli adibiti a servizic di linsa interuwrbana 1'imposta
e' dovuta per meta' a ciascunc dei comuni in cuil ha inizic e fine la
corsa.

4. Per i veicoli adibiti ad uso private 1'imposta e' dovuta al Comune
in cui il propristario del veicoleo ha la residenza anagrafica o la
sade.

vt. B8
Pubblicita' con veiccli dell'impresa

i. L'imposta per la pubblicita’

di proprieta' dell'impresa o adi
e' dovuta, per amme solare:

frattuata per propric conte con veicolil
iti

Tett
ti ai trasporti per conto della stessa

a
e
.

D

- al Comunz ove ha sede l'impresa o qualsiasi sua dipendenza;

— ovvero al Comune dove sonec domiciliati i suoi agenti mandatari
che alla data del i1 gennaic di ciascun anno, o a quella successiva
di immatricelaziona, hanne in dotazionz 1 veicoli suddett

i
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— secondo la tariffs deliberats dalla Giunta comunale in conformita!
1'art. 12, comma terzo, del D.lLgs. n. S07/1993.

2. Par i veicoli di cui al precedente comma circelanti con rimovchic

sul guale viene effettuata la pubblicita', la tariffa dell'imposta

e' raddoppiata.

3. Non &' devuta 1'imposta per 1'indicazione sui veicoli di cui ai precedenti

commi del marchieo ; della ragione sociale e dell'indirizzo dell'imprasa,
wehe' tali indicazioni siano apposte per non piu! di dus volte
e ciascuna iscrizione non supari la superficie di mezzo metro quadrato.

4. L'attestazione dell'avvenuto pagamente dell'imposta deve essere
conservata in dotazione al veicolo 2d esibita a richiesta 1i
autorizzati.

Art. 29
Ffubblicita' con pamelli luminesi

1. L'imposta per la pubblicita' effettuata per conto altrui con pamnelli
luminosi ed altri mezzi compresi nelle tlpologie pravists dall'art.

7s; comma quarto, del regelamente si applica, indipendentamante dal
numaroe del messaggi, secondo la tariffa stabilita, per 1a classe di
appartenanza del Comune, dal prime comma delltart. 14 del D.Lgs. n.
30771993, per amo solare = per metro quadrate di superficie determinata
con le modalita' di cui alltart. 21.

2. Per la pubblicita' che ha durata non superiore a tre mesi si applica
per ogni mesa o frazionz wuna tariffa pari ad un decimo di quella annua.
Fer la pubblicita' che ha durata supericre a tre mesi si applica la
tariffa amua.

3. L'imposta per la pubblicita' di cui ai precedenti commi, effettuata
per conto proprio dell'impresa, si applica in misura pari alla meta!
delie tariffe sopra previste.

Art. 20
Ffubblicita' con proiezioni

1. L'imposta per la pubblicita' con preiezioni ed altri mezzi compresi
nelle tipelogie previste dall'art. 9, guinto comma, del regelamento,
ffettuata in luoghi pubblici od aperti al pubblico, si applica sescondo
la tariffa stabilita, per la classe del Comune, dal guarte comma
dell'art. 14 del D.lLgs. n. S07/1992, per ogni giorne, indipendentemente
dal numerc dei messaggi e dalla superficie adibita alla preiezione.

2. Buando la pubblicita' suddetta ha durata supericre a 30 gierni si
applica, dopo tale pericdo, una tariffa gicrnaliera pari alla meta!
di quella di cui al precedente comma.

o
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Fubblicita' wvaria

i. La tariffa dell'imposta par la pubblicita' effettuata:

1.1. con striscioni od altri mezzi simili che attraversano sirade

o plazze si applica, per ciascun meiro quadrate e per cogni periodo

di esposizione di 15 giorni o frazions, nella miswra stabilita, per

la classe del comun=s, dal primo comma dellart. 15 del dacreto. La
suparficie soggetta ad imposta e' determinata con 1= modalita di cui
all'art. 21, commi secondo o settimo, del regolamento. Non si applicane

maggiorazicni riferite alla dimensione del mezzo pubblicitario;

1.2. da asromobili sul territorioc comunale o su specchi d'acqua =

fasce marittime limitrofi al territorio predette si applica per ogni
giorne o frazione, per ciascun aeromobile, indipendentemente dai soggetti
pubblicizzati, nella misura stabilita per la classe del Comune

dall'art. 15, secondoc comma, del decreto;

1.3. con palloni frenati e simili si applica per ogni gicrno o frazione
& par ciascun mezzo, indipendentemente dai soggetti pubblicizzati,

in miswra pari alla meta! di quella stabilita per la classe del Comune

dall'art. 15, secondo comma, del decreto;

l.4. in forma ambulante, mediante distribuzions, a mezzo di persons

o veicoli, di manifestini od altro materiale pubblicitario oppure

mediante persons circolanti con cartelli od aliri mezzi pubblicitari

e' dovuta, per ciascuna persona impiegata nella distribuzione od effettuazicne
e per ogni gicrno o frazione, indipendentemente dalla dimensione dei

mazzi pubblicitari o dalla quantita' di materiale distribuito, nella

misura stabilita, per la classe del Comuna, dal guarts comma dell'art.

15 del decreto;

1.9. a mezzo di amplificatori e simili e dovuta, per ciascun punto
di pubblicita' e per ciascun giorne o frazione della misura stabilita,
per la classa del Comune, dal quinto comma dell'art. 15 del decrato.

2. L'indicazicne “"decreto", contenuta nei precadenti commi, s'intende
riferita al D.Lgs. i5 novembra i993; n. 507 e successive modificazioni.

Art. 32

1. La tariffa dell'imposta sulla pubblicita' e' ridotta alla meta':

a) per la pubblicita' - avente le caratteristiche e finalita' di cui

alle lettere b) e ¢ 1 ferzo comma dell'art. 19 del presente regalamento
- effetiuata da i, Asscciazioni, Fondazioni e da ogni altro

ente che non abb o di lucrog



B} per la pubblicita', relati maniTestaziani Dalitiche, sindacali
2 di categoria, culturali, s
chiungue realizzate, con il

pubblici;

c} par la pubblicita' relativa s festeggiamenti patricttici; religicsi,
a spettaccli viaggianti e di beneficenza.

2. Alla pubblicita' realizzata con mezzi che comprendonc, con i messaggl
relativi ai soggetti ed alle manifestazioni di cui al p.lma COomma

anche l'indicazions di persone, ditte e societa' che hanno contribuitco
all'organizzazione delle manifestazioni stesss; si applica la riduzions
prevista dal presente articolo. Nei casi in cui £ali indicazioni sianc
associate a messaggl aventi le caratteristiche 2 le finalita' di cui
all'art. 19, terzo comma, lettera a), sl applica la tariffa dell'imposta
senza alcuna riduzione.

3. I requisiti scggettivi previsti dalla lettera a) del primoc comma
somno autocertificati dal soggetto passivo nella dichiarazione di cul
all'art. 22, con formula predisposta dall'ufficic sattoscrizione
dell'interessato autenticata dal Funzionario responsabile. Buando
sussistono motivi per verificare 1l'effettivo possesso dei Fequisiti
autocertificati, il Funzicnaric responsabile invita il soggetto
passivo a pressntare all'ufficin comunale, che ne acquisisce copia,

la documentazione ritenuta necessaria per comprovarli,; fissando

un congrus termine per adempiers. L'autocertificazione e la decumentazione
song acquisite per la prima dichiarazione e non dnvonﬁ ssere ripatute
dallo stesso soggetto in occasione di successive esposizioni di mezzi
pubblicitari.

I‘l m

4. I requisiti oggettivi di cui alle letters b} 2 c) del prime comma

sono, per quanto possibile, verificati dirsttamente dall'ufficio comunale
attraverso l'ssame dei mezzi pubblicitari o dei lero Tacsimili. Quando

cio' non sia possibile o sussistano incertezze in merito alle finalita!

del messaggic pubblicitaric il soggetto passive autocertifica, nella
dichiarazions e con le modalita' di cuil al precedente comma,; la corrispondenza
delle Tinalita' delle manifestazioni, festeggiamenti = spettacoli a

quelle previste dalle norme scpracitate, che dammo diritto alla riduzione
d=ill'imposta.

Imposta sulla pubblicita' - ssenzioni
i. Sono esenti dall'imposta suila pubblicita’

a) la pubblicita' realizzata all'internc dei locali adibiti alla v=ndita
di beni od alla prestazions di servizi gquando si riferisca ail'attivita
esercitata nei locali stessi; 1 mezzi pubblicitari - ad sccezione

delle insegne — esposti nelle vetrins = sulle porte d'ingresso dei
locali suddetti purche' siane attinenti alli'attivita' in essi esercitata
2 non supsrino; nel loreo insieme, la superficie complessiva di

mazzo metro guadrate per cilascuna vetrina od ingresso;



b} gli avvisi al pubblico:

1) esposti nelle vetrine o sulle porte d'ingrasso de‘ locsli o, ove
quesie manchino, nelle immediste adiacenze del punto di vendita,
relativi all'attivita' svelia;

2} riguardanti la locazione 2 la compravendita degli immobili sui

quali sono affissi, di superficie non superiore ad un quarte di mgj

c} la pubblicita’ all'interno, sulle facciate esterns o sulla recinzions
dei locali di pubblico spettacolno, guando si riferisce alle rappresenta
in programma n2i locali predetti;

d} la pubblicita' - escluse le insegne - relative ai giornali =d alle
pubblicazioni perisdiche, ssposta sulle snle facciate ssterne delle

rine e sulle porte d'ingresso dei
iitaj

s
edicele o all'interno, nelle vet
negozi ove si effettua la vendi
) la pubblicita' esposta all'interno delle stazioni dei servizi
i trasporto pubblico di ogni gensrs, relativa esclusivamente all'attivita'
sercitata dall'impresa di trasporto titclare del servizio; le tabelle
esposte all'esterno delle predetts stazioni o lungo 1'itineraric di
iaggio, limitatamente zlla parte in cui contengone informazioni
elati

m o.m
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relative alle modslita'® di effettuaziones del servizio;

) la pubblicita' esposta all'internc delle vetture ferroviarie, degli
aerel e delle navi, esclusa guella effettuata sui battelli, barche

2 simili scggetta all'imposta ail sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n.
S07/1993;

g} ia pubblicita' comungue effettuata in via esclusiva dalle State
e dagli entil pubblici territorialij

ni le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delie
sedi di comitati, associazioni,; fondazioni e di ogni altro ente che
non persague scopi di lucyos

1) le insegne, le targhe 2 simili la cuil espesizione s
per dispesizions di legge o di regolamento, di dimensi
20 metro quadrato di superficie, salvo che le s
samente stabilite dalle disposizioni predetta.

ia obbligatoria
oni non superiori
ess2 non sianc

=
te
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2. Al Tini dell'esenzione dall'impos
l'attivita' esercitata e' gquslla risultante dalle autorizzazioni
cominali, di pubblica sicurezza, di altre autorita' od accertata dal
registroc delle imprese pressoc la Camera di Commercio.

3. L'esenzione dall'imposta prevista dalla lettera g) del precadents
prime comma compete agli enti pubblici territoriali per la pubblicita!
effettuata nell'ambito delia lors circoscrizions.

11z lettara nj del primo comma devono presentare

comunale pubblicita' idonea documentazione od
ativa al possessc dei requisiti richiesti per



heneficiare dell'essnzions. Per i1 mezzi gia' esposti al 1 gennaio 1993

a tale adempimento deve essere provvaduto entreo 20 gicrni da tale

data. Per quelli successivamente autorizzati, prima di effettuarns
l'esposizione. La mancata presentazions dei documsnti suddetti nai
termini stabiliti, comporta l'applicazione dell'imposta sulla pubblicita’
non essando stato provato il diritto all'esenzione.

1! sarvizio delle pubbliche affissioni

ri. 3%

)]

Finalita®

~

. I1 Comunz, a mezzo del servizic delle pubbliche affissioni assicura
'affissione negli appositi impianti a cic' destinati, di manifesti
ostituiti da qualungue materiale idoneo; contenenti comunicazioni
aventi finalita' istituzionali, seciali o comungue prive di rilevanza
sconomica =, nella misura prevista dall'art. 15, di messaggi diffusi
n2ll'esercizio di attivita' commerciali.
2. I manifesti aventi finalita' istituzionali, sociali o comungue privi
di Tinalita' econcmiche sone quelli pubbllcatl dal Comune &, di nerma,
guelli per i quali l'affissione e' richiesta dai scggetti e per le
finalita' di cui all'art. 20 e 21 del D.Lgs. 15 novembre 1993; n. 507,
richiamati nei successivi artt. 38 e 39 del presents regclamento.
2. La collecasiona degli impianti destinati alle affissioni di cui
al precedente comma deve essere particolarmente ideonea per assicurars
ai cittadini la conescenza di tutte le informazioni relative all'attivita'
del Comune, per realizzare la loro partecipazione consapevole
all'amministrazione dell'ente e per provvedere tempestivamante
all'esercizic dei loro diritti.

4. I manifesti che diffondono messaggil relativi all'esercizic di
un'attivita' economica sono quelli che hamno per scopo di promuovers
la dama)dn di beni o sarvizi o che risultanc finalizzati a miglicrare
1'immagine del soggstio pubb11c1zzacn.

2 viene richiests
g11 spazi di
capienza degli stessi.

5. I manifesti di natura commarciale la cui afflssicn
direttamente al Comune sonc dallo stesso collocati
cui all'art. 13, c. 3, lettera bJ, n=i limiti della

6. I manifesti di natura commerciale da affiggeres negli spazi da sttribuire
a soggetti privati per l'effettuazione di affissioni divette nel limitl
di cui all'art. 153, c. 3, lettera c) del regolamento sono classificati,
ai fini tributari, come pubblicita' ordinaria in conformita’ a guanto
disponz il terzo comma dell'art. i2 del D.Lgs. 15 novembrea 1292, n.
507 con applicazione della imposta in base alla suparficie di ciascun
impzantos nella misura e con le modalita' di cul &l comma tevzo del
precedente art. 26.

}]
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ponibilitat
non utilizzati nelle altre classi la Giunta, su

7. Verificandosi perduranti eccedenze di manifesti da s
in una classs 1i impianti e, contemporanzamente, di
ricorrents di spazi

proposta del Funzionaric "esponsabile; puo' disporre 1a temporansa
dercga, per non piu' di 3 mesi, dai limiti stabiliti per ciascuna classe
dall'art. 15. Alla scadenza del periodo di dercga il servizio viene
effettuato con le modalita' di cui all'art. 15. Gualora nz2l prosieguo
del tempo sianc confermate le eccedenze = disponibilita' che hanno
motivato 1a dernga, il Funzionario responsabils propone la definitiva
modifica della ripartiziene degli spazi.

m JJ
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Affissioni - prenctazioni - registro cronalegico

1. L'affissione s'intende prenctata dal mementc in cui perviene all'ufficiao
comunale preposto al servizic la commissi ong, accompagnata dall'attestazion
dell'avvenuto pagamento del diritto.

- Le commissicni sono iscritte nell'apposito registro, contenente
utte le notizie alle stesse relative. tenuto in ordine cronoleogico

1 prenctazione e costantemente aggiornate. Il Funzionario responsabile
del sarvizio tiens direttamentes il registro. Bualora esso sia affidato
ad altro dipendente il Funzionario responsabile deve verificaric
almenc ogni s=2i gicrni, apponendovi il suo vist 0, la data e la
Tirma.

EL -.'l' o

e

3. Il registro cronclogice &' tenuto presso 1'ufficio affissioni
e deve essare esibito a chiunque ne faccia richiesta.

Art. 26

Criteri e modalita' per 1l'espletamentc del servizio

1. I manifesti devono essere fatti pervenire all'ufficic comunale,
nell'oraric di apertura, a cura del commitiente; almenc due giorni

prima di quello dal quale 1'affissione deve avere inizio,

2. I manifesti devono esssre accompagnati da una distinta nella quale
indicato 1'cggetto del messaggio pubblicitario e:

m

.

al per qualli costituit

[

da un selo foglio, la quantita' ed il formato:

D) par quelli costituiti da piu’ fogli, la guantita' dei manifesti,
il numerce dei fogli dai quali ciascuno e costituito, lo schema di
composiziona del manifestoc con riferimenti numerici progressivi ai
singoli fogli di uno di essi, evidenziato con apposito richiamo.

3. Dltre alle copie da affiggere dovra' essere inviata all'ufficic
una copia in piu', da conservare per documentazione del servizio.

[y
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4. Le affissioni devens essere sffettuate secondo 1'ordines di precedenza
relativo al riceviments della commissione, risultante dal registro
cronologico di cui all'art. 23.

5. La durata deli'affissicns decorve dal gicrno in cul essa e' stata

effettuata al cnmpTeto, Nelle stesso giorng,; su richiesta del committenta,
1'ufficio comunale mettz a sua disposizione l'elence delle posizioni
utilizzate con 1'indicazicne dei quantitativi affissi.

4. Bu ognl man so viene impresso il timbro dell'ufficic
ES

ifes i3
comnale, con la data d

7. 11 ritardc nell'ef zione delle affissioni causatoc da avversa
condizioni atmosferiche &' considerate causa di forza maggiore. In

ogni casc gquande il ritardc e' superiore a dieci glovni dalla data

che era stata richiesta,; l'ufficic comunale provvade a darne tempestiva
comunicazione; per scritto, al committente.

8. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committents,
per scritto, entro 10 giorni dalla richiesta di affissions; con l'indicazione
del periode nel quale si ritiene che 1'affissicne possa essere effettuata.

2. Nei casi di cul ai commi 7 e B il committente puo' annullare

la commissione con avvisc da inviarsi all'ufficic comunale entro 10
giorni dal ricevimento delle comunicazioni negli stessi previste.
L'annullamente della commissione non comporta oneri a carico del committente
al guale 1'ufficic comunale provvede a rimborsare intzgralmente la
zomma versata entre novanta giorni dal ricevimento delllavviso di
annullamente. I manifesti restanc a d"p@:i"ione del committentes presso
1'ufficio per 30 giorni e, per disposiziones di questo, possonc essera
allo stesso restituiti od inviati ad alira destinaziona dallo stesso
indicata, con il recuperc delle sole spess pestali, il cul importo
vienz detratto dal rimborsc del diritto.

i0. Nel caso in cui la disponibilita' degli impianti consenta di provvedere
ali'affissione di un numara di manifesti inferiore a quelli pervenuti
o per una durata inferiore a guella richiesta, l'ufficic comunale
provvede ad avvertire il committente per scritte. Se entro cingus
giorni da tale comunicazicne la commissione non vienz annullata,
1'ufficio comunale provvede all'affissicnz n2i fermini e par ie
quantita' rese note all'utente e dispone entro 20 giorni il rimborso
al committente dei diritti eccedenti quelli dovuti. I manifesti

non affissi restans a disposizione dell'utente presso 1'ufficio

per 20 giorni, scaduti i quali sarannc inviati al macerc; salvo che
ne venga richiesta 1la restituzione o 1l'invic ad altra destinazione;
con il recupero delle sole spess, il cul importo viene detratto dai
diritti eccedenti.

11. In tutti i casi in cul compete al committente il rimborsc totale

o parziale del diritio sulle affissioni lo stesse, con spposita comunicazione
in scritto, puo' autorizzare l'ufficio comunale ad effettuare il conguaglio
fra 1l'importc dovuto per affissioni successivamente richieste e quella

di cui spetta il rimbeorso.

i2. Il Comuns ha 1l'obblige di sostituire gratuitamente i manifesti



0 comungue detariorati e qualsra non dispongs di altri zzemplari
ti da sostituire, deve darne immediata comunicaziaone

nte mantenendo, nel frattempe, a sua dispesizione i relativi
spazi.

3. I manifesti parvenuti per l'affissions senza la relativa commissions
o l1'attestaziona dell'avvenuto pagamsnto del diritto, se non
i dal committente entro 20 giorni da guando sone pervenuti,
inviati al macerc senz'altre avvisa.

14. Per le affissioni richieste per il giorno in cui &' stato consagnato
il materiale da affiggers od entro i due giorni successivi, se

trattasi di affissioni di contenuto commarciale, ovverc per le ore
nottwne dalle ore 20 alle ore 7 o nei giorni festivi, 2' dovuta la
maggioraziona del 10% del diritto; con un minime di L. S0.000 par

commissione.

153. Nell'ufficio comunale deveno es5sare costantemente esposti,
per la pubblica consultazione di chiungue ne faccia richissta:

a) le tariffe del serviziog
b) l'elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni.
c) il registro cronclogico delle commissioni.

16. Le dispesizioni previste dal D.Lgs. i5 navembre 1992; n. 507 e

dal presente regolamento per 1l'imposta sulla pubblicita' si applicano,
per gquanto compatibile 2 non previsto in guestoe capo, anche al diritto
sulle pubbliche affissioni.

CAFD V

Diritto sulle pubbliche affissioni - tariffe

frt. 37
Tariffe - applicazione e misura

1. Il diritto sulle pubbliche affissioni e' dovute al Comune che provvede
alla lorn affettuazions, in sclide da chi richiede il servizic e da
colui nell'interesse del guale esso viens effettuato.

2. Il diritto e' comprensivo dell'imposta sulla pubblicita' relativa
ail manifesti ed agli altri mezzi affissi e per i quali il diritto
viena corrisposto.

2. Il diritto sulle pubbliche affissioni e dovuto, per ciascun foglio
di dimensioni fino a cm 701100, nella misura stabilita per la classe
del Comune dal secondo comma dell'art, 19 del D.lgs. n. 507/1993,
distintamente per i primi 10 giorni e per ogni pericdo successiva

di 3 giocrni o frazione.

)



4. Per le commissioni inferiecri a S¢ fogli il diritts di cui al precedeante
comma 2' maggiorato del 30 per cento

3. Per i manifesti costituiti da 8 fins a 12 fogli il diritio e

maggiorato del 50%; per quelli costituiti da piu’ di 12 fogli o' maggiorato

del 100%.

4. Le maggiorazioni del diritto, a gqualungue &
cumulabili tra lore 2 si applicanc sulla tarif

7. Le eventuali aggiunte ai manifesti gia' affissi sono soggette al
pagamento del diritte corrispondente alla tariffa prevista per i primi
10 giorni.

(i} La maggiorazione; prevista dal quintc comma dell'art. i9

del D. Lg:. 153 novembre 1993; n. 507; si applica n=i comuni con popolazions
supariore a 30.000 abltan ti. Il comma 8 e' da cancellare per i comuni
di popolazlnne inferior

Art. 38

Tariffa - Riduzioni

i. La tariffa del diritte per il servizio delle pubbliche affissioni
g' ridotta alla meta':

a) per 1 manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti
pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per i quali ' prevista
l'asenzione dall'art. 3%9;

b) per i manifesti di tati; associarioni, fondazioni e di egni
altro ente che non abbia scope di lucrog

c} per i manifesti relativi ad attivita' politiche, sindacali e di
categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose; da chiungue
realizzate, con il patrecinio e la partecipazione degli enti pubblici
territoriali;

d) per i manifesti relativi ai festeggiamenti patriottici, religiosi
a spettaceli viaggianti e di beneficenzag

e} per gli annunci moriuari.

2. I requisiti soggettivi previsti dalla lettera b) sono accertati
con le modalita' di cui al terzo comma dell'art. 38.
3. I requisiti oggettivi previsti dalle lettere c) e sono verificati
attraverso l'esams di cui al quarte comma dell'art. 2

d
2
=a

4. Le riduzioni non sonc cumulabili. Non si applicana alla misura
s

minima del diritto stabilito per ogni commissione da effettuarsi d'urgenz
dal comma 1% deliltart. 34.
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i. Sono esanti dal diritto sulle pubbliche affissioni

tuziona del

al) i manifesti riguardanti le attivita' e funzioni isti 13
= l'ambito del proprio

Comuns,; da esso svolte in via esclusiva; esposti nel
territorio;

D) i manifesti delle autorita' militari relative alle iscrizicni nslle
liste di leva, alla chiamata ed ai richiami alle armi:
c} i manifesti dello Stato,; delle regioni e delle provi in materia

di tributij

d) i manifesti dell'autorita'’ di polizia in materia di pubblica sicurezzaj;

D

m m

} i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referenduam,
lezioni politiche, per il parlamentc suropso, regionali ed amministrative;
) ogni altro manifesto la cul affissione sia obbligatoria per legge;

g’ 1 manifesti

= cernantl corsi scolastici e professionali gratuiti
regolarmente i b

1
autori

2. Per 1 manifesti di cui alla letiera a) si fa riferimento alle attivita'
e funzioni che il Comune esercita secondo le leggi statali e regionali,

le norme statutarie, le disposizioni regoclamentari e guelle che

hanno par finalita' la cura degli interessi e la promeozicne dello
sviluppo della comunita', ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 142,

. Per i manifesti di cui alla lettera T) il soggetto che richiede
‘affissions gratuita ' tenutc a precisare, in tale richiesta, la

isposizione di legges per effettc della quale 1'affissione sia obbligatoria.
4. Fer affissione gratuita dei manifesti di cuil alla lettera gJ

il soggetto richiedente deve allegare alla richiesta copia dei documenti

dal quali risulta che i corsi sonc atuiti =2 regolarmente autorizzatil
dall'autorita' competente.

TITOLD IiI

Disposizioni Tinali 2 ftransitorie

)
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Art. 40
Sanzioni tributarie

1. Per l'omessa, tardiva od infedele presentazionz della dichiarazione
di cui all'art. 22 del presente regeolamentc si applica, nei confronti
del scggetto obbligato, olire al pagamento dell’'imposta o d=l diritto
dovuti, una soprattassa pari all'ammontare dell'imposta o del diritto,
in conformita' a quanto dispone 1l'art. 22 del D.lLgs. n. 3507/1993

2. Per l'omessc o tardivo pagamento dell'imposta, dells singole rate
della stessa o del diritto 2' dovuta, indipendentemente dall® applicazions
di quella di cui al precedente comma, una soprattassa pari al 20 per
cento dell! 1rpo=ng o del dirittc il cul pagamentc e' statoc omesso o
ritardsto.

3. Le scprattasse di cuil ai precedenti commi sone ridotte ad un guarto
s la dichiarazione e’ prodotta o il pagamento viene eseguitc non oltre
30 giorni dalla data in cui avrebbero dovuto essere effettuati; sono
ridotte alla meta' se il pagamento viene effettuatc entro &0 giorni
dalia notifica dell'accertamento.

Art. 41

Interessi

i. Sulle somme dovute & non corrisposte nei termini ordinari prescritti

per l'imposta sulla pubblicita' e per il diritteo sulle punbllcnn affissioni

e per le relative soprattasse si applicanc interessi di mora nella
misura del 7 per cento per ogni semestre compiuto, a decorrere dal
gimrne nel guale dette sommz soneo divenute esigibili = fino a qu=sllo
dell'effettuatc pagamento.

2. Per lz somme dovute a qualsiasi titole al contribuente sono dovuti
allo stesso, a decorrere dalla data del pagamento dallo stesso eseguito
e del gquale il Comune &' tenute al rimborss, gli interessi di mora
nella misura e con le modalita' di cui al precedents comma.

Art. 42
Sanzioni Amministrative

i. Il Comune e' tenuto a vigilare, & mezzo del Corpo di Folizia funicipale;
dell'Ufficio Tecnico e del Searvizio Fubblicita' ed Affissioni,; sulla
corretta osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari
riguardanti 1'effettuazions della pubblicita' e delle affissioni diretts
alla stessa assimilate, richiamate o stabilite dal presente regolamento.

2. Le violazioni delle disposizioni di cui a1 prime comma coempor tano
sanzioni amministrative per la cui applicazicne si osservans le nerme
stabilite dal capo I, sezions I e II, della legge 24 dicembre 1991,
n. 487, salvo quanto espressamente stabilito dal commi successivi,



in esecuziona del D.igs. 15 novembre

2. Per la viclazione delle norme stabi
i == i 7
n2lle autorizzazione alle installazioni dEﬂ 1 impi

ba

ian ica
ia sanzion= da L. 2C0.000 a L. 2.000.000. I1 verbale con riportati
gli estremi delle viclazioni e 1'ammontare della san:1ane 2' notificato
agli interessati entro 150 giorni dall'accertamento delie vialazioni.

4. I1 Comuns di
dandonz avviso
.G'
1

comma, con di

ong la rimozione degli impiant

p pubblicitari abusivi,
ll*interessato a mezzo del ver

ia

1

di cui al precedenta

5
a la
d al ripristino dell'immobiile

|_a

a provvaders alla rimozione

occupate entro il termine nelli'avviso stesso stahilito. Nel caso

di inottemperanza all'erdine di rimczions e di ripristine dei luoghi
entro il termine stabilito, il Comuns provvede d'ufficic. addebitando

ai responsabili le spese sostenute e r1cn1edexdﬁ ne agli stessi il
rimborsec con avviso notificato a mezzo raccomandata A.R.

S= il r‘mbmrao non @' effettuato mediante versamento a mezzo c/c postals
intestato al Comune entreo il termines prestabilito; si procede al recupero
co attlvm del craditc con le modalita' di cui al D.F.R. 28 gennaio 1988,
N. 43 & con ogni spesa di riscossione a carico dell'interessato.

3. Indipendentemente dalla procedura di rimozions degli impianti e
dell'applicazione della sanzione di cui al texzc comma il Comuns,

0 1l concessicnaric del servizie, puo' effettuare 1'immediata cope.tur*
della pubblicita', in modo che sia privata di efficacia pubblicitaria

2 disporre la rimozione delle affissioni abusive. In ambadue i

casi, olire all'applicazione delle sanzicni di cui ail presente articolo,
il Comunz provvedes all'accertamento d'ufficio deli'imposta o del

diritto dovutc per il periodo di esposizione abusiva, disponsndo il
recupero delle stesse e 1'applicazione delle soprattasse e, s2 dovuibi,
degli interessi, di cui ai precedenti articoli 40 2 41.

m
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&. I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono essere sequestrati
con ordinanza del Sindaco, a garanzia del pagamsnto sia delle Spese
di rimoziens e di custodia, sia dell'imposta, delle soprattasse ed

interessi. Nella predetta ordinanza e' stabilito il termins entro il

quale gli interessati possono richiedere la restituzione del materiale
sequastrato versando le somme come sopra dovute od una cauzione, stabilita
nell'ordinanza stessa, d'importo non infariore a qualleo complessivamante
dovuto.

7. I proventi delle sanzioni amministrative; da chiungue accertate,

sono dovuti a1l Comune. Sono dallo stesso destinati al petenziamanto

ad al miglioramento del servizic pubblicita' ed affissioni se gastito
direttamente, all'impiantistica facente carico al Conune, alla vigilanza
nelle specifice settore ed alla rea11225210ne. aggiornamento, integrazions
e manutenzions del piano generale degli impianti di cui all'art. i3.

K8



Giwrisdizions tributaria

1. La giwrisdizione tributaria per l'imposta sulla pubblicita' e

per il dirittc sulle pubbliche affissioni &' esercitata dalla Commissions
Tributaria provinciale e dalle commissioni tributarie regionali, secondo
quantoc dispone il D.lgs. 21 dicembre 1992, n. S44.

=
P
nm

2. Il processo &' introdotto con ricorso Commissionz Tributaria

provinciale.

Art. 44
rocedimanto

1. Per la presentaziome del vricorso; 1'individuazions degli atti impugnabili
ad oggetioc del ricorse, la proposizione del ricorsoc, i termini relativi

e le costituzioni in giudizic si osservans le norme stabilite dagli

artt. 18, 19, 20, 2i, 22 e 23 del D.lLgs. 21 dicembre 1992, n. 54&.

2. Gli atti per i quali e' proponibile il ricorso devono contenare
l'indicazione del termine entro il guale il ricorso deve essere proposto,
delia Commissions Tributaria competente nonche' delle relative forme

da ocsservare per la presentazione, ai sensi dell'art. 20 del decreto
richiamato nel precedente comma.

CARPD III

Disposizioni transitorie e finali

Art. 45

Accertamenti e rettifiche d'ufficic di cui al D.F.R. n. 43271972

1. I1 Comunz puc' procedere a rettifica ed accertamento d'ufficio
dell'imposta e diritto dovuti vigente il D.F.R. 26 ottobre 1972, n.
632, entro il termine di dus anni dalla data in cui la dichiarazione
e' stata o doveva essere presentata, notificando apposito avviso al
contribuente con le medalita' di cul alltart. 22 del predetito decreto.

art. 44
Fubblicita'® amnuale iniziata nel 1293

Ln pubblicita® amuale iniziata prima dell'amnc 1993 o nel corso
stesso, per la guale sia stata pagata 1'imposta dovuta Ting

31 dicembre di detto anmme, e' prorogata per 1l'anno 1994 e per quelli

uccessivi senza la presentazione di una nuova dichiarazione, con

11 versamento dell'imposta dovuta annualmente secondo il presente

regelamentc 2 la relativa tariffa, fenutoc conto di gquanto stabilito

It m
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dal precedente art. 22.

Art. 47

Entrata in vigore—effetti

i. Con effette dalla data di entrata in vigors del pressnte i regolamento,
di cui al primo comma dell'art. u‘ esso sostituisce le novrme in preceden:za
approvate; nella materia, da questo Comuns.
ALLEBATI
1. Superficie complessiva del centro abitatc 100% Kmg. 2.3
2. Superficie complaessiva localita' in categoria
speciale (max 35% di 2) Emg. nessuna
3

Superficie impianti affissione grevisti dal

piano comunale (100%)

Superficie impianti affis
spaciale (max 50% di 2)

ione in Cc:\'CEQClTla

Localita', via, piazza, area di circolazione

Definizione Denominazions

{ come da annesso Fiano Generale degli impianti

W
o

meg . 450
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FIAND BENERALE DEGLI IMPIANTI FUBBLICITARI
Decretc Legislative iS5 novembre 1993, N. 507

Regolamento comunale per la pubblicita' = le pubbliche affissioni

Criteri generali

1. La pubblicita' esterna e le pubbliche affissioni sono effettuate nel
territorico di queste Comuns in conformita' a

impianti pubblicitari, adottato in attuazion i
artt. 2, 18 & 36, c. 8, del D.Lgs. 15 novembre 19
I, capo III 5
delie affis

guanto stabilito dagli
?3: n. Z07 e dal titolo
plina della pubblicita' =

s [

111,
fissioni.
2. Il pianc degli impianti pubblicitari e' articolato in due parti. La
prima determina gli ambiti del territoric comunale nei quali sono
localizzati i mezzi di pubblicita® esterna; compresi nelle tipologie di cui

alltart. 2, commi 2, 4 e & ad all'art. 14 del regolamento. La seconda
dafinisce la localizzazione nel territoric comunale degli impianti per le

pubbliche affissioni di cui ali'art. 15 del ragolamento.

2. Il piano generale degli impianti determina le medalita' di effettuazions
della pubblicita' e delle pubbliche affissioni anche ai fini
dell'applicazione dei tributi comunali ad ssse relativi: imposta comunale
sulla pubblicita' e dirittc comunale sulle pubbliche affissioni.

4. Il piano e' completato dalle norme che ne programmanc 1l'attuazions neil
tempo, dispongono 1'adeguamentc degli impianti esistenti e disciplinano
termini e modalita' per la rimozione degli impianti in contrasto con leo
stesso 2 con le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia.

Farte I
La pubblicita' esterna

estarna ad indica le

Il pianc comprende i mezzi destinati alla pubblicita
llazione n=l fterritorio

posizioni nelle quali e' consentita la lore insta
comunale.

—

Capo I
Tipeologia e caratteristiche dei mezzi pubblicitari

Le tipologie dei mezzi pubblicitari sono stabilite secondo la
classificazione effettuata dall'art. 9 del regolamentoc comunale, le
definizioni di cui all'art. 47 del D.F.R. i& dicembre 19292, n. 493 e le
indicazioni tecniche necessarie per individuare le caratteristiche dei
mezzi predetti.

L
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1.4, fAll'interno dei centri storici le caratteristiche delle insegne
d'esercizioc devono essare in armonia con le esigenze di salvaguardia del
pregio degli edifici e dell'ambiente nel quale devono essere collocate.
Sono di norma escluse le insegne di tipo “scatolato! od a "cassonstto! in
materiale plastico o simile ad illuminazions diretta od indiretta. Sono
AMMESSe 1= insegne di tipo "scatolato", in metallo; cristalleo o legno, ad
illuminazione indiretta; le insegne a cassonstic con fronte in legns o
metalla af rato "in nagative® con illuminazione interna trasparente
dalle IEEEE\E 2 dal marchij le iscrizioni effettuate su pannelli in
metalleo, legno; vetro od apposte direttamente sugli intonaci degli
edifici; ed ililuminate direttamente. Sono pure ammesss le insegns
bifacciali a bandiera "artistiche", di dimsnsioni = caratteristiche da
valutare in relazicns all'edificic ed ali'area di circolazione sulla quale
prosgettano, ad illuminazione indirstta; 1'illuminazione interna e' ammessa
solo per le insegne iraforate, per evidenziare all'esternc le iscrizioni
ed 1 simboli nelle stesse contenuti. Sono consentite le iscrizioni e
decorazioni sui veiri delle porte d'ingresso alle attivita' pubblicizzate,
nei colori oro, nero ad argento. Deve essere evitato 11 costituirsi di
situazioni di particolare densita' ed intensita' delle insegne ad altri
mezzi esposti che risultans in contrasto con 1 valori ambientali da
tutelare. Altre tipolegie di insegne possono essers ammesse nei ceniri
storici su conforme parere della Commissione Comunale di Edilizia.

1.3. Al di Tuori dei centri abitati, lunge od in prossimita' delle strade
comunali dove ' consentita la installazions di insegne ed altri mezzi
pubblicitari, nslle stazioni di servizie e nelle aree di parcheggic si
osservano le disposzizioni previste e richiamate nell'art. 8, primo comma,
del regolamento.

Classe 2 - Cartelli

2.1. Sone considerati tali i manufatti mono o bifacciali, supportati da
idonea struttura di sostegnoe o di collocazione su prospetti di edifici;,
recinzioni £ simili, finaliz=zati alla diffusione di messaggi pubblicitari

o propagandistici sia dirsttamente. sia tramits sovrapposizicone di altri

0y
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elementi. I carteili bifascciali sono utilizzabili nelle due facc 1ate con
immagini diverss. Possono s2ssere luminosi sia per luce propria che pe
luce indiretta.
2.2. Far la loro collocaziene all'interns deil centri abitati si osservano
le disposizioni previste dal 4x comma dell'art. 14 e dal 2x comma
dell'art. 8 del regolamento. L'installazione preovvisoria in occasiona di
manifestazioni, avvenimenti ed altri eventi non ricorrenti e’ autorizzata
dal Sindaco. L'instaliazions provvisoria su strutture poste
temporaneamente in cpera da privati a protezions di lavori ad adifici ed
1mp1nnt1 puc' costituire condizione della concessicone di occupazicne del
iz

suclo pubblico utilizzato per le strutture predette =d &' autorizzata dal
Sindaco, L'installazione permanente pun' essere autorizzata all’ interno ed
all'esterno di impianti pubblici, su edifici; recinzioni, zone del centro
abitato a condizione che non si determinine contrasti dannesi con le
caratteristiche dell'ambiente. Nell'elence A del presente pianc sono
descritte le caratteristiche di edifici & le zone dei centri abitati nelle
gquali puo' essere autorizzata la colleocazione parmanenie di cartellil
pubblicitari e le tipelogie e dimensioni ammessa. Per ogni altra posizions
all'interno dei centri abitati 1'auterizzazione puc' essere concessa dal
Sindaco previc parere della Commissione Comunale di Edilizia.

2.3. All'interno dei centri storici di cui al quinto comma dell'art. 7 del
regolamento 1'installazione di cartelli puo’ essere autorizzata in via
provvisoria in occasione di manifestazioni, avvenimenti ad altri eventi
non ricerrenti nonche' sulle Ftrutture ivi poste temporaneamsnte in opera
da privati a protezione di laveri, purche’ siano compatibili con i valeori
estetico—amb entall delila zona per la quale viene richiesta

i1'installazione. L'installazione permanente puc' essere autorizzata sugli
edifici e nelle zone le cui caratteristiche sonc individuate nell'elenco E
del presente piano, a condizione che non si determinine contrasti dannosi
per le caratteristiche degli sdifici e dell'ambiente.

2.4. All'esterno dei centri abitati, lungo od in prossimita’ delle strade
comunali dove ne e' consentita 1'installazions, essa deve avvenire nel
rispetto delle condizioni previste e richiamate dal prime comma dell'art.

8 del regolamento. Nell‘elence C del presente piano sonc individuate le
localita' e le posizioni nelle quali, per motivate esigenze di pubblico
interesse, determinate dalla natura = situazione del luoghi, il
collocamento dei cartelli pubblicitari e' soggetto a particolari condizioni
od a limitazione delle dimensicni dei mezzi al di softe del 1limiti
stabiliti alla lettera c) del secondo comma dell'art. 8 del regolamento.

Clas=z=

m

2 - Striscioni, locandine, stendardi

bidimensionali,
una superficis di
i alla promozione
ara illuminati

2.1. i consideranc con tali definizioni i mezzi
realizzati in materiale prive di rigidezza; manca
appoggio o comungue non aderente alla stessa, fins
di manifestazioni, avvenimenti e spettacoli. Poss
indirsettamente.

mono o
nte di’

lizzati
no ess

D M

5

2.2. Nei centri abitati 1'installazicns in via temporanza di siris
fes di bandierine ed altri mezzi simili che attraversanc strad
eve essers preventivamente autorizzata. La lecalita’ richi

-



la loro installazione viene verificata dal servizio affissioni e
pubblicita® sentite il parere dell'ufficio di polizia municipale. Nen o
consentita 1l'installazione o l'ancoraggio dei mezzi suddetii agli edifici
o monumenti di cul al ssconde comma delltlart. 7 del regolamanto.

2.2. Fermo restando il divieto di cui al paragrafoc 2.2., nei luoghi
pravisti dal primo, secondo terzo comma del predetto art. 7 1 mezzi
pubblicitari di cui sopra e i stendardi possonoe essare autorizzati scle

oMy m
[

1 a8
nel caso che abbiano per ocggetio manifestazioni, esposizioni, avvenimenti
che si tengeno nelle localita’, zone ed =difici in tali norme pravisti.

4. Neil centri storici, fermo restande il divieto di cui al paragrafo
2:2.; 1 mezzi pubblicitari di cui sopra; compresi gli stendardi, possono
essere autorizzati nel casc che abbiano per oggetto manifestazioni,
esposizioni, avvenimenti che si tengono negli abitati dei quali i centri
storici fanno parte.

-3. Fuori dai centri abitati, lungo le strade ove e' consentita

‘installazione, gli striscioni, festoni di bandiarine, stendardi deveono
ssere collocati con 1'osservanza delle norme richiamate nel orimo comma
ell'art. B del regolamento.

Om — )

3.6. Il collocamento delle locandine e' consentito in tutto il tarritorio
comunale all'internc, sulle vetrine e sui pr spettl esterni di negozi,
esercizi pubblici e di ogni altro lucge pubblice od aperto al pubblico,
previc pagamentc dell'imposta sulla pubblicita' ed amnotazionz da parte
dell'Ufficic del periodo di esposizions.

Classe 4 - Segno orizzontale reclamistico

4.1. E' considerata tale la riproduzione sulla suparficis stradale, con
pallicoles adesive, in scritte alfanumeriche, di simboli e di marchi,
Tinalizzati alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici.

4.2. La loro effettuazions puc' essere consentita in tutto il territoria
comunale, escluse le localita' & le zone di particolare pregic ambientale,
di cui al primo e terzo comma dell'art. 7 del regolamento.

4.3. Nen e' consentita 1'effettuazicne della segnaletica orizzontale
reclamistica mediante 1'usc di vernici o di altri materiali diversi da
ualli di cui al paragrafo 4.1., che non consentonc 1'immediata rimozions
al termine concesso con l'autorizzazione.

4.%4. Nell'apposizions delle pellicole adesive di cui al par. 4.i. deve

essare evitate gualsiasi danne a pavimentazioni in materiali di

particelara pregic e che per le loro caratteristiche possono essere
eturpate dal loro collocamento.

Classe 5 - Pannelli luminosi
J.1. 81 definisce "pubblicita' con pannelli luminosi® guella effsttuata con

insegna; pannelli ¢ altre analoghe strutture caratterizzate dail'impiego
di diedi luminosi, lampadine e simili, mediante contrelleo eletiromeccanico

4.0
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o comungue programeato in medo da ga'a\tl la s
la sua visicne in forma intermittents, lampeggil
diffusione di piu' messaggl pubb11c1rar_‘

rariabilita’ del messaggic o
nte o similare, anche con

JJ

5.2. Neil centri abitati 1'installazicons perrnnent“ 2' consentita nei lunghil
indicati nell'elenco A3 non &' consen t1+a sugli 2difici e nelle zons
stabilite dal prims, seconde e terzo comma dell'art. 7 del regolamentoc.

5.2. Nei centri sterici l'installazione dei mezzi predettil puo' essere
consentita, in via temporansa = per motivate finalita'; nelle localita’
indicate nell'elenco B.

T4 LJHQB le sirade comunali fuori dei centri abitati si ossarvane le
dispesizioni richiamate dal primo comma dell'art. 8 del regolamento e
dalltart. 30 del D.F.R. i& dicembre 1992, n. 493. Nell'elenczo € sono
individuate localita' e posizioni soggette alle condizioni, divieti e
limitazioni di cui al paragrafo 2.%.

Classe & - Impiantc di pubblicita' o propaganda

&.1. E' gqualificato tale qualsiasi manufatte finalizzate alla pubblicita’ o
alla propaganda sia di prodotti che di attivita' 2 non individuabile, con
le definizioni di cui alle classi precedentij pup' essere luminoso sia per
luce propria che per luce indiretta.

4£.2. Nei centri abitati 1'installazicns in via temporanea o permansnte di
tali mezzi ' consentita nei lucghi indicati nell'elence A; non e
consentita sugli edifici di cui al secondo comma dell'art. 7 del
regolamento. Nelle zone stabilite dal prime 2 terze comma delle stesso
articele puo' essere consentita sole per pericdi temporansl e per
manifestazicni, avvenimenti, iniziative che si tengeono in dette zZone o
hegli adifici alie quali le stesse danno accesso o sone adiacenti.

4£.3. Nei centri storici 1'installazione degli impianti predetti puo’ assere
consentita nelle zone di cui all'elence B, subordina tamente alle
limitazioni e condizioni da prevedersi nell'autorizzaziones.

6.4. Lunge le strade comunali, fuori dei centri abitati, si osservano le
disnosizioni richiamate dal primo comma dell'art. 8 del ragolamento.

Mell'elenco © sono individuate lecalits' e posizioni soggatte alle
condizioni, divieti e limitazieni di cui a1 par. 2.4.

Capo IX

Fone ed edifici dei centri abitati e dei ceniri storici in cul puo' essare
autorizzata l'installazione di cartelli, pamelli luminesi 2 impianti
pubblicitari

—
=

Elenco A

Fone ad edifici dei centri abitati in cul puo' esssrs
1'installazione permanente di cartelli, pannelli lumi

b
s



pubblicitari.

Capo 111

Localita® e posizioni lunge le strade comunali esterne ai centri abitati
nelle quali l'installazions di impilanti pubblicitari e' soggetta a divieti

o limitazioni di dimension=

Farte II

MPIANTI FER LE PUBBLICHE AFFISSIONI

Capo I

Superficie complessiva - ripartizione

Il piano comprends gli impianti da destinare

La superficie complessiva degli impianti predetti o

alle pubbli:he affissioni.

del regolamento in mg .
ed 2' cosi' ripartita:
ar affissioni di natura istituzionale, sociale o
comungue prive di rilevanza econocmica g .
b} affissioni di natwa commarciale effettuatse
dal servizio comunale mg -
c) affissioni di natura commerciale effettuate
dirsttamente dai socggetti privati mg .«
Totale Mg -

Capo 11

Tipelogie degli impianti esistenti
dimensione - localizzazione

Il piano degli impianti per le pubbliche affis s oni comprende le seguenti
tipologie di cui al quartc comma dell'art. 15

rine per l'esposizione di manifesti;

et

} ve

(=Y

2} stendardi porta manifesti;

stabilita dall'art.

430

ll-..qll““

433.60

2l r=goliamento:
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porters par l'affissione di manifesti:

o

tabelloni ed altre strutturs mono-bif
in materiali idonei par 1l'affission
ricavate da muri di

5
amente realizzate per

8]

suparfici adeguatamente predisposte = delimi
recinzione, di sostegno o da strutt
quasto servizios

Gli impianti hamno, di vegola, dimensioni pari o multiple di cm. 70 x 100
e sono celleocati in pesizioni che consentono la libera e totale visione e
parcezione del messaggio pubblicitaric da spazi pubblici per futti i lati
che vengoneo utilizzati per 1l'affissions.

Gli impianti non possono essere collocatl nei luoghi nel guali ' vietata
l'installazione di mezzi pubblicitari dall'art. 7 del regolamanto

comunale.

L'installazicne di impianti per le affissicni lungo le strade e' soggetta
alle disposizioni di cui all'art. 8 del regolamento comunals =, in
genarale,; alle norme del D.Lgs. 3¢ aprile 1992, n. 285 & deil D.F.R. 14
dicembre 1992, n. 495.

Capo III

Elenco degli impianti per il sarvizio delle pubbliche affissieni
( come da allegato elenco}

{1} Indicarz la localita' e l'area di circolazione daila quale ' visibile

l1'impianto.

{2) Indicare il numero corvispondente alla tipologia di cui al capo II

n

La classificazione delle lozalizzazioni in "categoria speciale" (8)
e' prevista solo per i comuni delle prime tre classi.
La "categoria ordinaria® (0) e' prevista in tutti i comuni.



Capo IV

Buadro di viepilogo

Destinazione

1. Affissioni di natura
istituzionale, sociale o
comungue prive di rilevanza
economica, effettuate dal
sarvizio comunale

ATfissioni di natura
commerciale,; effettuate dal
servizio comunale

=}
C=

2.

Affissioni di natura
commarciale effettuate di
rettamente da scggetti
privati; comungue diversi
dal concessionario del
servizio ove lo stesso sia
appaltato

Totale catsgoria ordinaria

Totale categoria speciale
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ot
e
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+
! Suparficie
I attribuita
! per

i
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I
|
1
|
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P I —

8.

destinazions!i

2 programma adeguamento impianti affissioni
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i. Le disposizioni stabilite dal pressnte pianc degli impianti
pubblicitari si pp11canc a LLtt i mezzi pubblicitari dei quali viens
disposta l'installazion2 dopo la sua entrata in vigare, anche autorizzati
antariorments ad e=ssa.

2. I mezzi pubblicitari installati nellie zone, sugli edifici e lore
adiacenze per le quali vigone 1 divieti e le limitazioni di cui all'art.
del regolamento comunale devono essere adeguati o — s& non compatibili -
rimossi entvo s2i mesi dall'entrata in vigore del piano.

. Le insegne; i cartelli, pamnelli luminosi ed altri impianti
pubblicitari esistenti nei centri storici, la cui installazions e' sta
suo ftempe autorizzata, qualora risultino in contrastoc con le tipologie
caratteristiche ~+abilite dal pianoc devonc ssssre adeguate ad essse o
imosse entro due anni dall'entrata in vigore del pianc. Sz installate
senza autorizzazione la stessa deve essers richiesta entro tre mesi

ta
e

|

al

dall'entrata in vigore del piano e ove non sia concessa, rimosse entro tra
i

masi dalla notifica del provvedimente, con applicazicne delle sanzioni
cui all'art. 42 del regolamente comunale.

4. Le insagne; cartelli, pannelli luminosi ed altri impianti pubblicitari
esistenti nei centri abitati non classificati "storici' ia cui
installazione &' stata & sue tempo autorizzata, gualora vrisulting in
contrasto con le lecalizzazioni, dimensioni, tipelegie e carattaristiche
stabilite dal pianc devono essere adeguate ad esse o rimosses entro tre
anni dalla sua entrata in vigere. Sz installate senza autorizzazions la
tassa deve essare richiesta entro sei mesi dall'entrata in vigore del.
pianc ed ove non sila concessa; rimeosse entro sei mesi dalla notifica del
provvedimento, con applicazione delle sanzicni di cui all'art. 42 del
vegolamento comunale.

J. I mezzi pubblicitari di qualsiasi natura installiati lunge le strade
comunali al di fuori dei centri abitati sono soggetti alla disciplina
stabilifa dal D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, dal D.P.R. i& dicembre 1992,
n: 495 e dal ragolamento comunale.

&. Il programma di adeguamento delle superfici degli impianti per le
pubbliche affissioni viens realizzato entro

gradualmente, sscondo ie disponibilita' di riserse. Per gli impianti
dastinati alle affissicni di natura economica effettuate direttamente da
soggetti privati puo' esserns autorizzata la realizzazione diretta a cura
degli interessati, stabilendon 1'ubicazione, le 01m=n=1ﬁi1, ie
caratteristiche ed i maferiali. L'impianto sara' trasferito, dal momento
della sua costruzione, in proprieta' al Comune, con il diritto da parte
dell'interessate di utilizzarle per il periodo convenuto, corrispondendo
1'imposta sulla pubblicita' nella misura prevista dallia tariffa comunale.

azlone degl

stin i nti per le pubbliche
spasizioni per gli

7. Par l'utilizzazione e la de ia
is -essi stabilite dal

affissioni si osservano le d
regolamento comunale.
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i termini stabiliti dal piana,



